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•Lo ' uotiris oeDtrSdditorie, Ipabbtféàté' 
difl îo'rnàlì meglio iàfó^mati'délft in-
pj^li>, !a questi ulticti giJ!Ì;aJi.I>ttiU>o 
poito [il.pubblico in ooodizione dl'leg-^ 
ger.e I d'ari pulitici; con i» preventiva 
uòiiTJiizibné dr hoa eredèfre naa parola 
di'Quinto fossero per a^preDderédalJit, 
lettura del diari iqadesjmi.. 

,Neao«!ie noi/ aitpplnmo,, farci un cri­
terio esatto' della -poileione pDlitica'at' 
tUaltV'e nieoe ohe meno pre^^ederéfiDala' 
eelóglìlneDtb avrà ìa 'situfizìòne',creata, 
ali'attuale miulstero dal voto del.aÌB-
que marzo. ' . 

Se però — cttrae effemeridi impor­
tanti'e bob Ib'forìiia'te'to affermano — ' 
avesse a. trlonjPare ' T'idea'̂  dì.'.òolQgliere 
liiiQumorar pei' indire. ìa eletiqoi .gene­
rali ad .una bretioiilnla .'scadenzi), noi, 
Bolv in Frìdti'ti'combiitta'^e nel c'aiUpo 
der.'giordìllisbì'o deiu'o'oratiao-iibat-àté, nbo,' 
vocliàido trovarci liella lotia davaat'l 

r ." ;Y 11 ., . i l i > ' • ; . I ' ' ' I' -, 

agli av.versnri senza ayora'. preventiva-.. 
mente, :'d«la iiii'osohlRta, ed . almeno, 
una pulita alle armi .che con laaiti,' 
si, ma 'con 'intenzioni 'decìse e' rlsoltjte 
à,dapr.eremo 'nella baltaglja? ; 

Pollii.cament» parlando, :il passilta 
senza macchia del noairoi'FriUli, ,ci Ai, 
speransa ohe la vlttotìa eia por a'ri-i-
de'ro' nudvamentò alle nostre armi. 

Oli elettori,friulapi del resto — che 
le questioói .politiche gludl«auo..cqn ori-
tari di stretta logica, e non alla stre-

, gnai'della disciplina éH'partìio.—^MDO 
In'grado di apprezzare'so meriti o no 
di veiìlre appoggiato epa ! loro . suf­
fragi un governo ohe il sienso morale 
e la logioa oaipestò sotto I piedi, senza 
riguardo alla lilillgiiazione ed alle ri­
mostranze della grande maggioranza dei 
cittadini d'Iialia. 

Confortati d,uoque dal pensiero, che 
la maggior pautft degli elettori friulabi, 
nel gran giorno della lotta saranno con 
noi — col partito oioè ohe,'disappro­
vando gli ibridissimi irasfermisti, viible 
al, governo uoijnini di provata,e salda 
fede liberale'-— attendiamo tenzapania 
la pubblicazione del decretò 'bhe;' sblo-i 
gliendo la Camera, convocherà i co­
mizi per la nuove elezioni .gecierali, . 

A. P. 

Chi nasce nndd'e chi.poljia cs îuicìa 

M O ' T B X L A 

Vero. K dessi arrivarono fino a deai-
gtiare cerli giorni, quifodi), I' uqu senza 
l'altro l'andavano a trovare, o vedova­
rlo Àn^sla^ia,. 0 le ,faceyau? la odrte. 
Èssa .era egualmente . amabile coi 'due 
gióvani, Pareva che ejla bop da^se la 
pri'ferepza né all'uno né all'altro. 

lì! fu eib che decise Pancrazio una 
sera verso mezza notte, a dar sfogo ai 
suol sentimenti in un poema ; ei.- cima­
se seduto fino al mattino nella sua ca­
mera 4avanti a duo spaventevoli can­
dele di, sego, e partorì sei strofe, dopo 
di aver sudato altrettante goccio di sudore 
quante ne avàa -israale di lagrime. 

£i fu tanto,.commo890.alla-lettura del 
suo proprio fpoétSg.'ìcK^. p'̂ n dubitò 
punto un istante.dell'effètto, che produ-
rebbo '^|illa,gentil«i„^ftas|ta8ia, e -ph" el 
giudicò affatto onesta ,di .làaciare. il suo 
amico .dar uno sguardo, ;î |., q̂p .canto. 
Lo andò a trovar.e, aqsqnse-lup, fare 
grave e òomlnciò ; , 

— Rispou^imi francam.ente.t Anasta­
sia t'ama T 

— FrancaqieatQ, non lo ofodo, 
— Non crederesti cho.,utia poesia al 

caso libn'la 'qommovMî bfe f ' 
— Io credb '̂àf sil'HspÓse Servaziauo, 

MÉilTBESlASPgT'TA.).'.. 
; iìrgliintF.iieJî dfìla -oftpltsle,'. :(criv« Il 

Rtflo dtl Carlina, sono ancora '.diioor<( 
diiiUel dire .quanto, abbia risoluto il 
ministero . per ' fare, uscire, bene o 
noale,.Camera e paesa da una situazione 
palitloamente disaatrosa. Qualche, or­
gano 'tomaiio: areda aneora possibili ac­
cordi, fra gabinetto 0 dlasldsotl.per'ri-. 
mandare |ad, ottobre la eonvocaelone dei 
collegi I altri danno v^ivese i^ertiouro 
ohe III minlalaro prcseolandosi alla-Oa-i 
mera ' tal quiile è oggi inaugurerià una'' 
nnqyai'iaimsioije. 'Noi non crediamo ohe 
simili soluzioni abbiano possibilità di 
passare nella prsthsar,-'-|a prima perohò 
ripetutamente ed iiiutilwèate tentata; 

1 la sesBione, uamera* e Senato hanno in­
flitto due soaoohi ài ministero che uniti 
a((li;dt|ti;i0Mlaa.>laiiiai«iaÌU4-:ua>:d)to 
punto politico.'Quindi inoi>'tìTBdiiimD Ìiem;-> 
pr» «Ila immiiieuza 'delle eiezioni resei 
necessarissima,' e da tatti desiderate per 
rldtiread un governo qualunque un ^b'' 
di' energia ^ di vitalità. 

E appunto in vista dei bene del paese 
è. già'nata una agitazione eiettoralei ora 
latrate, ma che acopplerà- manifesta-i 
luaate -appieno, quando sarà uffloial-' 
mante noto.il-giorno in oul piacerà ai-
governa convocare i oomizi.' 

» * 
. {̂ n articolò d^ll'.Opiniane.stii'd.eputatl 

affaristi ,Ha f ttu il !gi,^o,,dei,gìoruAli, 
Lo strano si à. che il oùiaasp. .maggiora 
è stjtto fatto dai giornali conser.v.atori 
e trasformisti ; da coloro che esciùeiva-, 
mente contribuirono a tenere a! potere 
l'od. Dapfetls, a cui. si ved.e in gran 
parte quella corr.u l̂on^ c(̂ a ,l{a corrotte 
le cosRLenzod^,notti dépbta.tl, facendone 
tanti.éènsall.dei proprÌ9 voto. 

V Opii^ióne, .e gl|...qrgan),.mÌLari .del 
partito moderato .portano quindi un 
cqlpo nuovo d. grave, al,governo del tra­
sformismo. .1.1,. tutto sta a vedere smessi 
fluiranno.,wi,che staiVolta —Tjdopo a,Y,er, 
oomb9|ttU;to il governo —-'.per, sostenerlo, 
perfino nei suoi ,affaristi, q vorranno 
combatterli a cosi pradicaf bene, senza 
ruzzo.iàr n^ale. D'altra parte è accijilta 
con credito I». notizia che I moderati 
teotidó di ritornare,alla Càmera come 
partito, visto l'esaurimeoto dell'op. Pe> 
pretis, e porre fine a quel contratto 
politico bilaterale per cui essi impone­
vano al popretis ministri .d,el loro par­
tito, e quegli li accettava, pur di ri­
ntanerò in eterno a. capo dei ministeri, 

' Ciò sai;etibe anche fqgico, e . cflsi i 
conservatori dopo, aycr fatto un mezzo 
passo in avanti,rjtoroeiebj^ero alla Iqro 
imi^obilité, nella quale s.i adagiano, tapto 
bene, e dalla quale escono solo per ipi-
Btifioare il paese. 

1 partiti preparandosi alla lotta cer­
cano allealii.L'alleanza fra progressisti 
e radicali'è,già'pro|iugoata dàlia stam­
pa liberala eUroverà par UDicomplesso 
di'circostanze ch^re, apobe st^valltajvn 
terreno favorevole. Jn altri pfiesl d'̂ u,-. 
rppa simili liqioni al iiono sempre stréttqi 
e con successo si, grande da mettere In 
evidenza la grande utilità ed il vantagr-
gio immediato che ne sento la causa 
deiì^popniit' '' .'•." . ' . ' ' ' • .-• ' "" 

In Inghilterra 1 radicali si pr ŝigntaao^ 
sempre alle urne osi grande partito idei 
Wighs,» tale anione bob si linfita solo' 
alla lotta elettorale ma continua fldb' 
nelfa formaziud'e dei gabi..uettl't;I conser-' 
vatbrl nostri'(fieni di talitaiatnmirltii'OÀet 
pegii usi poiitiol degli inglesi, è spera­
bile concepiranno stavolta un'unione di: 
fotta 'che è In fine preoaria, 'è non !»•' 
plica' per parte' d'alcUiio 'nessuna tìnuliì'' 
cia-iai propri ideàli.'Conibattfre la-meu-
zogna eretta aiifeistema polltlcoi fare ar­
gine ad mia reaiionei chei tutto corroin-
pe, sospingere i governi ad ubi'evòlti' 
siane"bencBca''noi sistema tributario e-
nelle rifornie politiche, persuade 1 de-
mòbratloi >i nou -rigettare alléiinze do-
oorose con elementi affini anziché chiu­
dersi isol'ali in una rocca e soslnnere 
da eoli una lotta ineguale contro chi-
dispone di mille influenze, e fa uso dei 
poteri)̂  per scopi elettol-ali. Per raggiun­
gere il bene; la deniocrazia accetta il-
mèglio od il ioeuo male. 

In Italia 
Per le elezioni potid'cAo. 

Oenova. In vista dello eiezioni gene­
rali, si prdòedo all'unione dei progres­
sisti e dei radicali in questa città ; 
essi si aocorderaiino su una llsia ubica 
nella qnale .figureranno due oàndidàti 
dèi progressisti e'diie radicali,,.,:,,', 

Sàvon,a.' Mentre l'altro leri'̂ à Savona 
furono vénduti all'asta„pubbllca-|i.beui 
dell'eredità paterna di Sbarbaro) la sua 
candidatura è già posta per In prossime 
éliizioui, ed è sostcoiita da un forte 
comitato, che combatta al grido di < vo­
gliamo deputato di Savona i'esiile no 
atro concittadino ». 

Bologna. Il partito democratico pre­
vedibile si unirà col partito progressista 
peutarchico ; in, questo modo, la,vittoria 
sarebbe completamente,,e .preventiva-
mente as.iicurata, 

Livorno. Vai candidatura die b nel­
l'animo di tutti, ohe tutti accolgono con 
amore, che è circondata dàlia generale 
simpatia ò quella di Carlo Meyar. Se 
l'antico deputato di Livorno consentisse 
a tornare in palestra, avrebbe vittoria 
completa, splendida : il nome del Meyer 
è. uno di quelli che affasoioano, che 
trascinano, ohe e' Irapongooo, 

e precisamente, io stava per comunicarti' 
ancor'io la mia po'ésl'à, del resto, è 
coinpiutà. 

La cavò di tasca. 
— Anche la tdia, osclàmòServazia-

no, Io avea l'intenzióne di venir a tro­
varti per leggerla, 

Panprazio'si pose in mezzo, della ca­
mera' é 'declamò le sue strofe con una 
vo'ce ferma da prima, ma-che poi l'an­
dava spegnendo nei singhiozzi. 

— Ebpène, domandò quando l'ebbe 
terminata, che ne pensi? 

— Io la trovo migliore della mia, 
— Non far il modesto, disse Pan­

crazio, su, leggi la tua. 
Servaziano declamò il suo poema, che 

Pancrazio ammirò'assai e li confrontò 
col vèrsi di Puscbine. 

Ld̂  stesso giorno, Anastasia ricevette 
le, (̂ ue poesie, scritte ambedue su carta 
rosea. Èssa le trovò beile, lodò il ta­
lènto dèi giovani poeti, ma non ne fu 
tocca per nulla. 

La siia imm.igipazione andava pur 
lontano.,'Essa ,Eognava, duéilil rapimenti 
ed ogni 's'èrta di cose ' divertenti. Essa 
sognava altresì delie passeggiate in gon­
dola,̂  e' delle serenate. Sì, delle serenato. 
Spsa-le adorava, le serenate ; essa ne 
parlava sjgessd, e con estasi. E cosi', 
quî ndp Venne il suo natalizio, Pancra­
zio In^pfaginò di offrirgliene ,una. Ser­
vaziano naturalmedto, accarezzò Id stesso 
pr^ogetto. Lfi loro cattiva stella II con­
sigliò questa volta a non comunicarsi il 
loro piano ; per pna ragione ben sem­
plice. Si può mandar ail una ragazza 

due poenii in una volta, ma nono! può 
offrire due serenate. L' armonia, da se 
soia si oppone. L'era una bella notte 
stellata. L'aria carica di quell' agreste 
profumo che "scendo in primavera nei 
dintoriii dei villaggi galliziani. Non s'u­
diva che il romure d'un piccolo ru­
scello e, di quando lu quando, l'ab­
baiare di un cane orverq il grido della 
guardia uotturdà che sorvegliava i campì 
od il villaggio. Pancrazio ravvolto in 
un lungo mantello nero, col cappello di 
paglia sulla teista, una chitarra a tra­
colla e rattenuta da un nastro azzurro 
tutto sciupato, si presentò dinanzi alla 
canonica. Ei avea composta una canzono 
e vi avea lui stesso adattata la melodia, 
sperando cosi far ad Anastasia una 
doppia sorpresa. A dir il vero, Pan­
crazio non avea gran trasporto per le 
serenate; gli mancava l'audacia ed un 
certo buon cuore; il suo cuore batteva 
violentemente, egli pareva che qualcuno 
si pigliasse giuoco di lui. Solo non sa­
peva chi. 

Le stelle aveano degli sguardi furbe­
schi e tremolanti come gli occhi d'un 
uomo ohe beffa, gli alberi sordamente 
sussurravano, quasi parlassero' fra loro e 
si raccontassero le loro strette ; i fiori 
dolcemente si muovevano, ei udì prima 
uno sghignazzamento, poscia lo sgradito 
grido delia civetta. Si-guardò a destra 
poscia a sinistra, dietro lui, per esser 
sicuro. Tossi, si raschiò, la goln, si av­
volse nei n^antello In foggia pittoresca, 
pòse,Il 'cappello, sull'ofoccliiòla'ffor'r.ò' là 
sua chitiirral'ma sènza osare fame li-

_ ,,. , Il He,a Gmow. 

•Si' assicura che il Re si recherà uaK 
prossimo -gluguo a Genova per assistere 
alla inaugunaziono del monamento a E«' 
Vittorio Emanuele, 

fi Cerehie di Sbartaro. 
Dicesi che sia stato spiccato mandato 

di cattura ' contrt* )tJ%ere'iìte''t)el gior­
nale 'di SbarlÀro ; '£(«> peana d'oro. 

La calma nel Pavese. 
Kessiiu' contiidioò, neisuna dimostra-

zlono iù cittji- i l . 
Lo campagne sqpo q,uietl;sime ; parto 

del contadini hanno. ripreso i lavori, 
parte lo riprepderanuo quanto primai 

Xin salutcì ptibbUea in Itnlltì. 
Brindfsi! bui mezzogiorno del 18 a 

quelle del' 19 oasi 8;' morti 3 dei pre­
cedenti, , • '̂ 

Mildw. Domenica, «crive J'italt'a, sij 
era. sparsa la voce di ui| nuovo caso 
sospetto di colèra', seguito da morte, av-
yesuto in via Oozzadlnl, 

Ci siamo recati sul luogo per avere 
informazioni e abbiamo saputo chèi un; 
caso.identico a quello .del. Buzzatti era 
bensì, avvenuto, pure con esito letale, 
ma ohe risaliva a quindici giorni or 
sono. 

Furono prese le stesse misure di pre-
OBUzione che pei fratelli,Bu;zetti,e I au­
torità riuscì a tenerlo celato. 

Lo Stefano Buzzetti morto l'allro 
giorno di oolAra, o di gasiro-enterltOf 
secondo i registri d l̂lo ^talo ci;ile, era 
da poco 'WìnpO' dt rtertó 'ttà"dti''W«g-
glo ,à Padova, dtJv'ei-asi recato Uella 
speranza di trovarvi' Un collocamento. 

Qenóva. .11 ministero dell'interno ha 
mandato speciali is't'ruzlòni telegrafiche 
al prefètto dì .Genova per qualche caso 
sospetto, voriflcatosi nella cilli. 

0«luni, Si annunziano tre nuovi casi 
ad ;Oslnni. , • •.; 
' Lecce. Qualche caso di colera asiatico 
0 di coierioB, o di colera sporadico è 
scoppiato anche io questa città, sinora 
injnjiqne, 

be\ colpiti due sono morti; • ' -
Trieste.' Abbiamo la pòco as'sicnrante 

notizia diiup caso sospetto all'Oapiiale 
militare. 
.,'.Si tratta di un soldato che non ebbe 

il benché miniioo contatto,con persone 
giunte dal vicino regnò. 

Il suo stato ò piuttosto grave. 

L'ordiìkama sanitaria 
del Ministero dell' Interno. 

noma 19. L' ordinanza sanitaria del 
ministero dell'interno di,̂ pane : 

Le navi provenienti dal. litorale adria­
tico fra i .confini, austriaci e il,. c.apo 
Santa MaHa di LètiSa'' c'î n trà-rersata 
incolume diretto a qualunque altro 

scir la' nota; non temo mai preludiare. 
D'un tratto udì un passo lento e muto, 
come quello d' un individua che si na­
sconde. Tornò mettere il cappello sugli 
obchi e fé acomparire la sua chitarra, 
proprio' nel momento che passava un 
individuo, vestito come lui d'un cip-
pelle di paglia- e di un mantello. Era 
Servaziauo che nascondeva sotto ai tra­
vestimento una chitarra trattenuta da 
un nastro rosso affatto nuovo, compe­
rato proprio quei giorno da un ebreo, 
li puntello della facendn, fu che quando 
i due anarchici si videro, l'uno e 
l'.'ltltro si"pigl,ia.rqa0rp,9l 'guair.diau,o not­
turno, :che afa :faoilmeo,te riconoscibile 
dal. suo lungo mantello e,(l»,l .slip q̂ap-
pello a larghe test>, a forma di eometa. 

Da principio i due amici eaitarono a 
farsi conoscere, si tirarono bruscamente 
nell'ombra persuasi ohe il guardiano, 
pel quale essi si pigliavano i'un l'altro, 

È
asserebho oltre tranquililssimameute. 
)()po un istante, e tutto stando quieto 

Pancrazio prese coraggio, scivolò fino 
all'angolo delia casa e si guardò con 
precauzione all'intorno, a si acontrò per 
disgrazia con Servaziano; i.due giova­
notti, epaventati rincularono precipito' 
sameote. 

— Non la sarebbe la pili bella cosa 
azzuffarsi col guardiano, là, sotto te fi­
nestre d'Anastasia, pensò Pancrazio. 

— Mi é impossibile incominciar la 
mia serenata, si disse Servaziano, finché 
costui, che sicuramente si ti^oe nello 
stomaco un quinto d'aquavite, sta là a 
farmi la tira. 

pantOi del' regno,i'v'Grr.inna isottoppiJtsi.f 
setto,giurali di losservazlone da scon­
tarsi ln?-^Angi(4tripèlltf'8i4Htariipl golfo 
degli Anincl palla Sarda^a t-a Taranto,' 
Oaeta, Porto Santo Stefano per i rima­
nenti punti. 1 I 1. ' , 

In caso di malattia -sospetta -è pre-
Boritta unai'quarantena di rigore di 21' 
giorni nel lazzaretto di Asinara. 

L'ammissione alla pratica delle navi -
con passeggeri ti Conoedérà in isegnito 
a.ivisita medica ed attestato medico a 
bordodopo euofplle le .-niitiiire igiaoiotie 
volute-e accertato oussuo tiidiiio,di nia>, 
lattla sospetta. > 

Le navi' pr&veniputi dalilitarala ita-,i 
iiano, fuori 1' indicato dell? 'Adeiatieo, 
arrivando liu Sicilia .e in 8aidogoa,| ai-
BOttoporratino ad una spaoialé visita, 
medica. 

AirUstero 
Gtadìlone ed i suoi progetti, . 

Il progètto d'àcquliitb'IdBf la'iltbn^i' 
dell' Irltiiiilà,' jiraiòntatò da dladstónV 
al Parlaménto, è accolto'dàlia 'thaggio-' 
ranza liberale oon meno favore clie noli 
Il progetto, per l'auionoiiiià, perqhé 
molti radicali rifuggono dall'idea di (aa-, 
sare 1 contribuenti a vantaggio dai fati;' 
dtords (grandi proprieiari fondiari). 

Goniinuà, intanto, l'opposizione, dei 
conservatori (non percKò il jiro'getto 
nou sarebbe ad essi accettò,'giacché'lai 
maggior parte del laniilords sono ooa-
servatori, e guacTagnerebbero dal .ri­
scatto delle terre) in odio a Qladstidtkie 
ed al partito liberale. 

, PrevedèsI un' intesa 'prossiiiia'' de '̂ll 
ex-ministri Ohambarialn' a Trovèlyao 
cogli avversari di Qlad^tone. ' 'Temasi 
assai che Hartlngton e] Ooschèn,' i plili 
influenti del u)Aii;3 (liberali moderati), 
si sian'o gettati in braccio a! 'ooiìsferva-
tori. '' '" ' 

Oladstone parie questa sera pel ca- ' 
stello di HawàrJen, siia residenza' c-ilcd-
pestre. 

Sperasi che si recherà nel suo Col­
legio dei Midlolhian (Scozia) par farvi 
una campagna extra-parlameatarè, "li 
fine, di Influire sali' opinione pubblica. 

^ l Senatori in Spag na, 
Madrid 19. Nelle elezioni senatoriali 

a Madrid riusclro'nò '87 ministeriali e 
48 conservatori. 

li governo'ha pure la > làaggiorauza 
nelle provincia. 

Le inondazioni in •Anustica. • 
Montreal 19. Le Inondazioni nella re­

gione di Montreal sono terribili e disa­
strose, Le perdila salgono ad alcuni mi­
lioni di dollari, Temesi ohe vi siano 
numerose vltiime. 

AspettaVoHo ancora 'dn lungo mo­
mento ; poscia il naso ricurvo di Ser­
vaziano ai 'mostrò all'angolo della c'.isa ; 
due minuti dopo coihparvo quello al­
l' insù di Pancrazio. Ambedue scompar­
vero immediatamente. 

— Non o' é dubbio, costui mi spia, 
pensò Serva7.ianu, ' Piir chi mi piglia? 
Por' liu vagabóndo, sicuramente. 

— Ei si immagina che io voglia in-
trodurmi ciandestinameiite nella cano­
nica, disse Pancrazio'éd éi non si muove, 
egli aspetta. 

Trascorsero alcuni istanti. l'dua nasi 
si profilarono ancora una volta'all'àn­
golo della casa, e si ritirarono molto 
irati, 

— Non resta proprio che ritirarsi 
per qualche tempo, onde allootanai;o i 
suol sospetti. Tale fu il pensiero che 
venne in mente ai due giovanotti nello 
atesso istante. 
' Essi si allontanarono ambodue, sulla 

punta dei piedij ognuno 'per una dire­
zione differente. Ma non s' erano ancóra 
allontanati cento.passi ohe una voce 
melodib'sa risuonò nel giardino, Pan­
crazio e Servaziano si ebbero un terri­
bile presentimento. Essi aveano per ri­
vale un bello e giovine teologo ; ancor 
lui faeeva la corte ad Anastasia ; od ei 
era ben'capace di offrirle uiià serenata, 
il miserabile I Ambedue' si posero a cor­
rere. pr'ecipitosimeatQ in direzione della 
caiiohics, dessi aco.rsero il'gidvane nella 
corte, con una chitarra in mano, toc­
candola COI) ^t|a grazia infinita. 

{Continua). 
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« . " V i t o n i V a s i . 18 aprile. 

TiàtraVir —- Ròiina Àvolsdo 
vA^ntiora quest& sera, .e poi II teatro 

cederà il oahipo alle itilmtidle ehiesla-
•tk'be 38lU (losidetiA setlimaoii santa. 

Le signore eleganti si adatteranno fa-
cilaieate, ae non altro per cambiare la 
teletta, mu noi poieri masohi eoettioi 
per tntto fuori che per l'arto, specie 
por. I» incsrnasione dell'arte, passeremo 
noA; brutta settimana eautii in mezzo ai 
l^tidlal della passiona, senza ìik-Rosina 
dil Barbiere, la iVortna del Don Pa^ 
sjua^e, la' Àmina delia Sonnambula, 
distinte a sempre applaudite trasforma-
ildai di quell'adorabile Visntk fermina che 
è In sigdorina Avólodo. 

Arte e cartista; ecco' dueparnlé d'ob* 
bllgo indispensabili per chi scirive di 
teatro non altrimenti che la cipria p^r 
Ici'ilonnine a modo, e oome questa non 
ringiovanisce una faccia raggrinzita, cosi 
qmile tìon orean.o filò che - non è, e 
spèssg fiate l'arto-' di certi artisti non 
appariéos ohe'nelle ^riviste di nodioenti 
oritloif'ina nella Avoledo.pasiioua'esett-
tìRianto, «posati a meisl 'yddali ecUellentl, 
sono doti reali che la pceoentaiio per 
una vera artista,' qunlifloativo non I-
Bfflentitd dalla cortesia del mudi e dal­
l'aspetto gentile. È la simpatia dui pub' 
bllco, l'ammirazione di. quanti l'avvici-
nano. 

Un btillanlo uvvauice l'attendo a noi 
lo auguriamo per i;i, p^r. I.'arle.... per 
noi che iDofr piacere ! legg'ei'einq. i nuovi 
trioni!, i ''nuovi fiori del quali ailornerà 
la testa b'onda. 

Questa fiera l'aspettanoiplù' friigorosi 
gli ,)ipplaual, .e plù̂  iiisisteiiti ; il pianto 
esprime [l dolore ed ^iiche la gioia, cosi 
l'battimAD! di quesiii sera signiflcbeianr.o 
1)0!) epip l'àmmiraiiiòns, ma àncora il 
ramitrico per là dipartita, 

ji\ Udiiie. colta fi lnlie|llgente,.ove can-' 
torà 'al Ktaiionale, la. aspettano senza 
dìibbió liete accug!ieui!i>„„ a noi la. spe­
ranza drrivederla eappliiudirla di ouuyu, 
~ Magro conforto la speranza,'mii ohe 
pur giova a sollevare il cuore I 

',Isrl sera il distinto primo, vi'oliiio sig. 
Giovnnii'i Rivalla suonò ùp a 'solO|.nei 
lombardi. — La esooozlòne fu egregia 
« situerò' la generale aspettazione. Il 
sig,,, kivalta .0 un giovan.e violinista di 
cui' Bafsaiip sua patria, può andarne 
suporbiii Oli il fragoroso,.battimani ohe 
a etaiito represso, sòóppiò ai fliiira do! 
pezzo, fu un effetto della irresistibile at­
traenza che lo corde del suo violino, e-
seroìtaroao sulle fibre anche meno sen­
sibili, 

Cìredo dovuroso questo breve conno 
^piibé 'perchè dalle precedenti corrispoii-
deii.!e ,tantò ,p'v idiî hn di l'odi a de.stra ed 
a sinistra non :'J fatto ìinélogid al 
bravo giovane ohe io merita davvero. 

A. P. 

la Città 
m» l l o m n » Tròppo tardi per po­

ter essere itt,jerita nei numera d' oggi, 
dobbiamo rimandare a domani una in­
teressante corrispondooza mandataci dà 
Un nostro egregio, amico e caiiabgratore 
da Gomn, 

' S n gl inrtt lHa Diverse lettere di 
Giitiidiui abbiamo sul tavolo che si rife-
rincollo alla pubblica igiei^e. < ' 

La maggior parte domandano che 
.avanzandosi lu stagione calda, in cui è 
plii facile la diffusione delle epidemie, 
vòglia il Municipio per tempo far visi­
tare le abllazioni delio vie secondarlo 
della cittì, ueDe quali, aia per il troppo 
ug'glo'meramento della popolazione, sia 
p r la' minor osservanza della, pulizia 
negli ainbleut), datò «n oontagio, ò più 
fàcile, che trovi me?,ZQ' di pronto e largo 
eviluppo. E il Munioìpio, dia per­
tanto mano forti) alle Opmmissioni sani­
tarie, affinchè l'opera loro non torni 
vana, come lo fu altre volte, ma riesca' 
nello scopo pnl quale slmili Commissioni, 
vengono istituite. 

La maggior parto della slampa delle 
cittì dell aita Italia raccomanda ai ri­
spettivi Comuni di prevedere a tempo, 
perchè ohi bon prevede ben provvoide. 
Noi speriamo ohe II nostra Municipio 
non sarà da.ineno degli altri, perchè com-
prenderi la non lieve responsabiiiti che 
sovra Ini peserebbe, dato che una qualche 
epidemia volesse in quest'anno farci una 

, visita. 
Abbiàodo scritto tutto ciò per asse­

condare i desideri dei molti che ci scris­
sero od anche parlarono di questa vlta-
llBsima qnistione', ma, ricordiamo loro 
olia tutti gli sforzi del Municipio sareb-
dero vanì, se i cittidlui,' ognuno nella 
propria faraìgll», non cercberrnno di 
avere tutte quelle cure che dalle regole 
d'igiene sono suggerite. La nostra città 
ebbe il vantaggio nei due decorsi anni 

di non essere visitata dall'ttalatloo fia-
gello; fncoiamo tutti caiicor>liqu'est'tinno 
per quanta le nottre forze lo compor­
tino ohe egli non possa-giungere fino 
a noi, 

» .» » 
A proposito, di qitaa^t) .acrissimp più 

sopra. MnvitlaiBa II -Mutiìoipip. a vold'r-
provvedere perchè' non si rljleta più cf6-
ohe da varie sere succeda in vicolo 
Porta. Gerii sparglminti..,.; ^ bsne "chê  
non avvengano. ^ '''' 

Speriamo, di esser lutesl,. T :. ... 

C u c i n e écttikòllit lcho» Doinani 
allo ore 3 pam. s] |riunlsae lìò' altra 

.volta il Comitato. 

- Il «onswmo 'dèi tabacco. 
'Nello-speoohio delle viindite dei tabno-
-chi pei mese di marzo, pubblicato dalla 
.Direzione generale delle Gabelle, la no­
stra Provincia figura fra quelle otto 

'.ie\ Regno nelle quali. ebbe a dimo-
etrji'si una diminuzione nercoiisump. 

XI p r e z z o 'de l g a s . Sotto, que-
'sio titojoii /"rojrasso .di Treviso si oc­

cupa dello proposte che la Società del 
gas ha fatto it qu'el Miìniciplò, affinchè 
questo accooiienta che il contratto duri 
ancora 80 anni invece di JlO. 

Tali prnpodto furono anche da noi 
riportate a titolo di cronaca. 

Ora però 1' ottimo ctìufiafello trivi-
gjaijo. a^entrjs .giustan^epte, opnalgliavs 
quei .Municipio a non ac'cettare le pVo-
piisté deir^ Sooletè'del gasi «o'sì paria 
della lidàtra bitta: ' ' ' "' ' •"• 

«Vediamo già ohe il Municipio di 
Udine ihdlsae ooncorso per propòste 
doiriliumìnazione di quella citta; con 
uno od altro sistema e sappiamo ohe 

idi già gli perrenuefo varie prapoAts, 
con prevalenza del sistema.a luds elet­
trica, 

Sembra anzi che siasi colà iniziata la 
oostitDziPtie di una socieià per uzloni 
allo Biìopo di rendere quell' industria 
lutt'affalto paesana». - ' 

Ohlndiamo per oggi augurando che 
la nostra Udine, non spio nelle pratiche 
preparatorie, ma -anche nei risultati, 
possa servire- di valido esemplo alle 
città consorelle. 

r- Società 4«ll' Ontoué» Il ó»»-
slglio direttivo, ha nominata a pi-osi-
dente il .signor .Gregorio Ijraida, a'Vica 
P'residento.il signor Uium Qiiilio, a Se­
gretario il siguoi- Attilio 'Volpe od' a 
Cassiere il signor Attilio Baldini. 

Di coiiformità all 'art. 7 dello Statuto 
i soci sono invitati a voler v'ersare 
toste pressa l'uCfloio' di quest'ultimo 
(Piazz;i Vittorio Emanuele) la tassa di 
buon, ingresso di I. 30 ed al 1 di maggio 
p. V, le due mensilità del corrente tri­
mestre- • • • ' 

n r i i o v a S o c i e t à i l i d t v o r t l -
inentOi Mentre il celo cusi detto 
medio si diverto al Circolò Artistico e 
all' Istituto Filodrammatico V. Ciboni, 
l'aristocrazia del sangue e del danaro 
ha fondato col medesimo scopo la So-
cielà dell' unione. 

Ma ciò non bista per accPnteiiiare 
tutte le classi sociali. Anche gli 'operai 
voglior.o . diveftirsi . e perciò -, sentiamo 
che fra loro si va ad istituire ,un Cir-
cplo che ha il moro scopò"di procurare 
ai socìdei divertimenti noi -ournevaie 
ed in altri tempi dell' anno. 

A tutti dunque buon divertimento I 

. t a o IP.el les'Flnl ( l ? ) aiiatror 
ungarici,prdron.ionti da Cormoos,. pas­
sarono stamane' per la nostra sta'ìsiouè', 
diretti a Róma, facendo però' delle 
tappe a Venezia, Firenze ecc. Diciamo 
austro-ungarici perchè veramente, cjii 
parlava tedesco e chi inglese. Ce n' erano 
di ogni classe sociale. 

Tutti assieme non sapevano cinque 
parnle d'italiano, compreso II capopci,). 

M J | pure fra i pellegrini, c 'era chi 
sapeva bene l'Italiano, un ex-giiribaldino 
delia legione ungheres.e cho avea fatto 
tutte le campagne, d'Italia dal. 60 in 
poi, che aveva veduto molta città,... 
meno iloma, e per ayer il piacere di 
farle una visita si ora 'appunto arruo­
lato nella devota schiera. 

dare uniti la indicazlono. del luogo da 
dove 11 fruito proviene ed il suo iiome 
vernacolo. All' esemplare dovrà esiare 
pure unita l'indicazione del rispettivo 
prezza. 

6. La mostra dui oatàpioui. sarà' te­
nuta in Roma, nel Museo Agrario, dal 
di primo al ài dodicesimo del mese di 
dK^'nbre del sorh anno.-l aonoorreiitl 
dovranno. In'^iare al Ministero la loro 
domanda uon-'plii tardi del di SjL lu--
g i i o " . i 8 8 H , . • '. '. ',;- ,.•: "-
. 6, Una, ..Commissione nominata, dal. 

Mialstero di ' Agricoltura giudicherà del 
meritò assolutu ij relativq delle collezio­
ni iesposte!' . . . . ' 

7. I premi messi all'esposizione della 
Oomnilss'one sono tre, e cioèt ,., 

I. premio L.-600- ( 
II. premio » 250 

' HI. premio » 100 
8., Il Miulstérb si riserva il diritto 

di acquistare, ove lo creda, gli esem­
plari esposti- e di commetterne altri ai 
prezzi Indicati In', conformità all' àrti-
ctilo 4. . . . ' • • . 

• r e a t r o S o c i a l e . (1 Conte. .Ba-
m'eri, (1). ... '• : 

Fra, .le novità^ italiane ammaniteci, 
nella presente stagione dalla Compagnia! 
Maggi, lasciando pur lu disparte 1 la'-
vuri del Qìssa,. quali I Borgia ' e I Na~ 
poleliini.del i t S d - c h e sebbene non fra' 
i più felici del poeta romàno, rivelano, 
nullamesio in qualche parte il fortissimo.', 
ingegna di . chi li sorissoi — Il Conte, 
/lanieri del. prof, Ippolito Tito d'Aste,; 
sabbatasera rapprespntatpsi, ói sembra! 
ed è a parer uostio la migliore. 

.Non è cert'imsnte ce un gran lavoro­
ne UD oapolavoi^o, mu è sorltto-con co-, 
oosceoza,della .scena e .rivela un.autore. 
che sa il-fatto, sup e . va diritto allo-
scopo cui.si è prefisso senza la, solitcì 
inotirtezze e gli -assurdi degli- autori 
uovelllEl e iipn chiamali per il tontro. 
Il dialogo.so non è smagliante,è abba­
stanza ..vivace .e., si sostiene con sufS-i, 
cieutp .naturalezza,;» spontantìità; vi; 
hanno delle situazioni cli^ senza essere' 
sublimi sono pur buono ed efficaci u«lla 
loro semplicità, uuzi iu virtù di questa); 
i caratteri eziandio hauno ooptorni ab­
bastanza d f̂l.nit!,, ecpezion .'fàttt di quel 
Massimo che è tanto quanto cunvenzio-
nnle purché fa troppo il moralista, e 
par che abbia la missione, lui, sca­
polo e,già amante di uni doi'ia miri-
cata, di riuondur sul cammino dejla 
virili, tutti coloro che 1'avv.icinano e 
ohe ili conosce. ' ... , , 

Sulla'soluzione ùjrò' diilla oomedia 
vien sp'ouWnea' un. osservazione che òi 
pure abbia il suo piìso, ed è qùosta.' Il 
conte Ranieri, perchè, deve aver egli II 
diritto,-por salvare presso il mondo l'o­
nore della famiglia, compromésso dalla 
propria "nnglie, di'-saorificnre cosi tirnn-
nesoamoijte (Jut'lld povera Gilbefta 'ob-
bllgnudola i\ diventar moglie del conte 
Ottorino, un uomo ohe 'non l ' a m a ? 
Nud sarà cotesto un' alti'o ' dramlua 
ohe incomincia; 'e di cui la vittima sarà 
indubbiamente Gilberta, più' che giti 
tata, venduta iiùon'ui^rauiohe assoluta­
mente non nutre per lei il menomo 
affetto, la renderà la più infelice delle 
donne,, perchè, costretto ad esserne,il 
marito, per forzaf II destino:riserbato 
a-.Gilberta umareggia lO;spettatore, il 
quale non può non pensare al.driimma 
nuovo che vlen preparandosi dopo calata 
l-i itala; . • • -, 

I Ma, comunque sia, preso nel suo ooin'i 
plesso, il Conls Ranieri per. i suoi, pregi 
di,-condotta, di intredcio, .di. dialogo,-ili 
situazioni meritava bete accoglienze e 
I'egregio'autore l'ebbe dal'nos'tro; pub­
blico 0 può esserne contento, A' tuj i 
nostri rallegramenti. 

zacchi, è riuscita.soll'ogni aspetto coin-
mendevnlissima,' . 

L'amico steiio. soggiunge ohe l'esecu­
zione fu ottima. 'Il Maggi nella parte 
del protagonista ebbe di aùai felici mo­
menti, '8 oltre II lui «t distinsero la 
Zerrl-Grassi ed il Ciotti/;',' 

In oom'plesso; i l ^cvet'iK Xorsl li s'ebbe 
dal pubblico -ibpltì.ìl^^^ier!tati-oppiaus'. 

Questa sera la stagiona finisce con 
U"0iaNÌ$(a,>^reazii)ue splendida di quel 
sóle ilei te itrb drammatico moderna di 
Alessandro Dumas.. 
; • ' ' ' . 1 . . . : . " : , . " , . - . ' ' . : ' ' ' ; ' • .' m,... 

•••' ( S n b l n è t t » o t t i c o . II. gabinetto 
òtlTSó mViàDanlele Manin ex S. Bo'r-
lolomlo trovasi aperto .dalie oro. .12 ^er . 
alie.ll,'po'niieridldnè. ;'- ..• '•'•'',"• 

Prezzo d'ingresso cent. 80, 

l*er diatciiggere 1 topi ed 1 
v e n n i . Polveru antisettioii efficabis'--
sima pèlla.distruzione topi e vermi cam­
pestri raccomandata- dal Ministero di 
Agricoltura travasi vendibile- mediante 
ordinazione anche nello spaccio tabaiSòhI 
in piazza Vittorio Emanuele (exCoMa' 
rena ) in sacchi suggellati i)ai governo 
in 1 quantità non inferiore a< 10 chilo­
grammi per lire A resa- a damiollto in 
Udina per-comodità dei signori' possi­
denti di terreni, , - , - -

•Achille Moretti. • 

C o n c o r s o a p r c n s l t r a i i i t o -
d c l l a t o r l f o r m a t o r i «Il f r u t t i 
a r t i l l c l a l l . Il Ministero d'Agricoltu­
ra Industria e Commercio con notifica­
zione 7 corr. dispone quanto seguo'.-

1. É aperto un concorso a premi tra 
1 modellatori a formatori di fruiti arti­
ficiali, qualunque sia la materia con 
cui ossi frulli sono preparati (glasso, ce­
mento, cera, cartapesta ecc.). 

2. Il numera del saggi non dovrà es­
sere minore dei 2i, o dovrà compren­
dere I frutti delle principali specie di 
piante fruttifere coltivato tra noi, e 
principalmente mele, pere, pesche, albl-
coocho, susine, ciliege, fichi, uvo, ecc, 

3. I saggi dovranno rapprcsentnro in 
modo stabile e durevole l'immàgine 
perfetta del frutti presi ad imitare, cosi 
por il colore, comi; per la forma e di. 
mansioni, e possibilmente anche per il 
peso. 

4i A ciiiscuu esemplare dovranno an-

Una indispuslzioiie pi impedì di assi­
stere alle due penultime, rappresenta­
zioni di (lomenica e di jeri sera. In 
quanto allaiMogiis lii Claudio, la cono­
sciamo da parecchi apni avendola letta 
nell'originale frauoeso, lì stillo, tra i 
lavori di Dumas, quello .oba ha forsp 
più sollev<ita fiera tempesta di discus­
sioni, i; in cui però, che che si dina, 
i'ungli'.a del leone hi segnato la sba 
furto impronta. Anche un' aberrazione 
di Dumas, manda sprazzi di luce, in­
tensi cosi die son propri! soltanto del 
genio, 

Sul Sellerò Torelli, un nostro egregia 
amici', del cui giudizio in fatto d' arte 
drammatica ci fidiamo assai, ci dice 
che li lavoro di Coppe è assai bene 
.svolto e sceneggiato; ha il gran morite, 
man mano che procedi", di riuscire 
sempre più interessante, e conta parec­
chie scena forti e nuove.. 

Alleggia il genore' del Gassa, ma è 
forse meglio addattatb per ,le scene; 
se fosse sorltto da pn italiano sarebbe 
giudicato tra noi . no capolavoro, La 
traduzione poi, affidato, Como fu, a quello 
squisito lettorato olie è Knrioo Pan. 

(l) La prasonlfl (u soritto tosto dopo la 
rspprosQulazionu di sabato e doveva tener 
luogo ieri della solita rasaogua teatrale, ms. 

iPsi.̂ gllagriceliori 
I j a c o l t l v a x i o u e - d e l l e piana­

te d a i £ r u t t o . l l mialstero ^'agricol­
tura a> .commercio ha diramata'-la se-; 
gueute .iinportuuta oircolare, la- quale' 
riflette una delle- coltivazioni, :ahe può' 
esser assai rimuiieratrioa' por i nostri' 
agricoltori : •. • • • 

.tjji oollivaziaua della'> piante' (la 
frutto, la. grazip, spuciaìmeute dei più 
facili, e dei,, pronti, iinezjil.'dl trasporto, 
ha Ormai.raggiunto tale importanza da 
meritare l'attenzione di. tutti coloro ù 
quali, iu una od in altra guisa, sono in 
dovere di promuovere lo sviluppo dell.'a- 1 
grlcoltura, o'di'-pràvvède'ré alla'diffu-
sioiie delie cogftiiiuui ,utili all'esercìzio, 
delle- divertii ;"-indu!iirié agrarie, ohe 
possono tra'-noi èssere utilràdiito.iuir.a-' 
prese.' ' , • ' • ' ' ' - ; ' , ' • ' ' • '.'• 

Sebbene ' l'a'iìdportanza' di qtiestii col­
tura sia un' fatto' òhe non può' esséi'e 
posto in dubbiò; perchè se ne' hanno le 
prova n'ef maggior còdstamo dei relativi 
lii'odottl. sui .nòstri pi-inèipali' bioVcàtj' 'ÌJ 
nell'i b'jne'avviata esportiìzidn'B all^stsro, 
a'ój è 'meu 'vijrt*' tuttavia' che quesiti 
stu-ia coitivazione' è bet'i' IPq'tau'a ancora 
dali'aver raggiunto in- Italia-quell'alto 
grado di 'prosperltà 'e di estensione di 
6ni gode in altri paesi, che pur c'iiivi-
diano h favorevoli condizioni del nostro 
suolo a sopratutto del nostro cllnia. ' ' 
- Vii'rle ' sono le ragioni che pi-òbabll-
meute contribuiscono a produrre questo 
deplorevole risultato, e prlncipalméute 
i modi popò razionali di coltura' citi si 
tottupougotio nei nostri campi le piante 
da fratto, a -piai la-scelta non séinpri} 
felice delle vàrletàj adottate nello diverse 
Contrad.ó Italiane. • ' 
- Si può osservaife,' infatti, per venite 
à qualche esempio pratico, che ìimiliito 
di fronte a queliti ohe'si ha Ifi altri 
paesi, è ' tra .nói'il numero dèlie varietà 
notevoli'o-pèl' copiosa fi-nttiflcazione, 0 
per preoPoe o tardiva''tnatorozlòne, è 
che invece si coutano molte altre va'-' 
rietà,--.la -quali .somministrando-ri loro 
prodotti nelle stagioni iu cui et ha so­
verchia ò'òpl'a'd! frutti svariatissimì) rle-
sQo'nO~'di 'poco'o nessun' interesse così 
per la consumazione interna, coinè pel 
traffico internazionale.^ ' ' , 

Il pi-imo precetto adunque ohe,con­
viene diffondere a profitto delia bò.slra 
frutticoltura, si è quello di addpera're 
nella Bi:eltà''deile varietà, mia diligènza 
mii'ggìore 'di ' quella Ohe ai è usata sin 
qui, É perchè questa scelta siei'fatta cui 
dovuto discèrnimentol "conviene anzitutto 
cha'i proprietari stéssi vi attendano,con 
amore, abbandonando il sistcìna "di' l'V 
Gcràr fare ai coltivatori della torr.i, i 
(luali, ó' non sanno, o anche sapendo, 
non hanno i mezzi di far raeffiió di 
quello ohe sin qui hanno fatto, 

All'ora' quando si saranno potute ap­
prezzare dai nostri ag'ricoUorl le varietà 
più pregievoll o' poco noto delle frutta 
paesane, oppure di quelle ibe godono 
maggior credito .all'estero, è certo che 
hou tarderà a manifestarsi un 'migliora; 
m!>nto anche nella coltivaziona di èsse 
piànte sia per ciò cho riguarda la 
scelta del ' terreno, sia' per quello obé 
si riferisce al governo,ec| al'taglio giù-
diziosu cui debbono' essere soggettP' l,e 
piànte medesimo per aumentare ,e''perr 
fezidnarné la'produzione. In 'agrìcottuVà 
comò iL qualsivoglia altra indastri^,'.'là 
legge suprema ohe regola'tutto è'ii'tò'r-
naconto, e vano riesce lo "attenderia'un 
miglioramento. Se non si ha là speranza, 
so 'non la certezza, che lo maggiori fa­
tiche iinpieg.ite saranno por produrre 
un utile corrispondente. - ' 

Outdalo da, questi priuolpii, il mloi-
ttero ha fitto tutto quello che era in 
poter suo per avviare la frutticoltura 
nostra a q n i i gyado'dl pArfe!lihÀ<>m,ento 
ohe ha saputo raggiubgeru nlt'rjjive. Ha 
cioè, mercè l'opera efficace .di > valenti 
protassori, diffuso- In.Wairie. parti d't- ' 
tallH le più-essenziali nozioni sujla buoiìa 
coltura ^d iì b'nón .gpyeYiio àólìè piante 
da frutta ; ha' bandito oónoorsi a premi 
pei roltlvatorrdel migliori vivai a di 
frultrti, ed ha testé distribuito un con-
sideravole numero di giovani a scelte 
.pJautp. dB,.,.fcntto, sppclalmeote di quelle 
che baa.up.,:magglor,fama all'estero.' 

Ma tatti .quatti--aiHZzi a poco.o'. a 
nulla approderebbero se il Ministero 
stesso usll'|mportlinta compito- ohe si è 
prefisso ìiojn fosie^aj lutato da coloro, che 
preposti "alla direziono od allo insegna­
mento nelle scuola 'agrarie, di qualsiasi 
ordine esse siann, sono io grado di ren­
dere fecqìidti colla parola, e coli' esein;. 
pio r i-ccitaniauto del governo,' 

Él per-qh'esto che' io ricorro all' opera-' 
zalaotse illuminala dalla S. V., racco-, 
mandandole quanto< più posso di-adope; 
rare,la sua luiinanza.^ntro la scuola di 
agricolturk e. fuori a bènofizio della no­
stra frutlloólliira. ' • , ' ' 

Per raggiungere quésto scopo gioverà 
avanti ' tut to olio la S. V.'si fecola-un 
oonoelto. chiaro e preciso della attuali-
condiiiioni di tale industria, fermando 
spacialmente la,sua attenzione sulle va­
rietà'che si coltivauu nella regione dd 
Ini abitata, 8 notandole'1 pregi ed 1 di­
fetti. . . 

La: .stagione-.presento, non è unoora 
del tul.to 8f)»Tor8v«\e air,p,aaii[ja, ^il allo, 
studio dèlie .varietà ,di pere p, male in­
vernali, che fór^e suuo iièr l'esporta­
zione. Ili più importiiiilf, ed io" credo che 
uott< le-riescirà difficile di : raccogliere 
alcuni saggi di.queste.. diverse varietà 
per farne, una .breve .de,8,crmope, che 
Eilà comnnichar^ poi .BT ministero. Sé-
guitarido un tal'genere d'indagini e di 
studi nelle, diverse stagioni dell'anno, 
si spingerà innanzi un 'lavoro, di oui si 
ha. già ; un saggio nel volump quarto 
dalla relazione generalo sulle ^condizioni 
dall'ugiicoitura in Itali» , pubblicato 
nell' anno 1879,''' da questo ' ministero. 
Più ' tardi sarà ÌPciia' fare un' altro passo 
per questa ,medesima •'via, mattando a 
coo,(ronto. le,varietàipiù Importanti col­
tivale-pipilo dlversp.regipni dUtalia, per 
Irarné'ùnli sinonimia pomologicà, la oui 
nraneanzit'è veramente da lamentare. 

Oodtemporaneamente a questi studia 
sarà utile ohe la S. V. non'dimentichi, 
seppure a piò non. f,u già provraduto, 
di accordare tra lo. diversa aolture che 
ai' ese'guiscóno' nui terreni di cotésta 
scuola una conveniènte parte al frutteto, 
raccogliendo in esso le" (iriocipali va­
rietà coltivate .in paese,' e quelle più 
stimate originarie..di altre contrade, a 
sgttoponsndpvi le piante ai diversi n più 
ré'zidn'àll'met'òdi di cultura a di governo. 

Gioverà ìnflno che, oltre al fi-utteto, 
si stabiliscano net terreni dipendènti da 
cotesla scuola' un je«i«Ma(o ed un. vi­
vaio ilelle di,yerse specie, di alberi da 
fruito,, non tanto per la pioduzionn di 
sogr/èlli migliori d> <l,ualli che si raocoi-, 
gonO lielté selve' ó 'che' si' hauno dot 
còmmorciòi quanto ancóra por aggiun­
gere,-mercè l'opei-a;-fortunata del caso 
0 .por quella ,da|Ja fecnndazieoo artifi-i 
oiale, nuove a pregevoli varietà di,trn't,t(ii 
nóto.ess'e'ndo che lu.ciasc'u.n paese meglio.' 
riescono le variala'òhe'direttamente vi 
si pi'oducotio, cho non quelle cho sor­
gono ih altro suolo e sotto altro cielo. 

FroYe-rliì 
ll;.8a,vio .,dimèntipa;le ingiurie comp.l! in-
- " g r i t s i'bÌBÌnefioÌi.' ' ;•'-•'-•-'••'• •'-
Invito (li oste non è senza costo, 

ITota allegra 
Si parla di 'uu ' coraggioso cittadino 

ohej'ool'rischio' delia vita, ha fermato 
il-cavallo di una vettura pubblica il 
quale aveva preso la mino al cocchleré> 

• — Féuh ! — fa uc talo — io né- ho 
fermati più-di dieci, stando' nella vet. 
tura, e senza- correre il menomo ri­
schio. 

— TI 
È semplicissimo ; bosta gridare al vet­

turina; Ho mutato avviso; ti piglia ad 
ora I a il cavallo diventa subito una 
tartaruga. 

Sciarada 
Fiilme è il primo od il seconda 
Negli avverbi il troverai ; 

' li mio terzo visse al mondo 
Tri^cent'anni più che' mai, 
A! lotol la sete d'oro 
Fu funesta e il rovinò. 
Che la vita a Polidoro, 
Causa quella agli troncò. 

' Spiegaiiéne della Sciarada precedente 
. A i n i b l - d n e . 
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rarl^ti 
V i e r » . da jOttafitulIe. Un coatu-

me ourioift!;**iit» fra-f rameui nbl Ow-f, 
paz2i Q'iìà.l'i«iAtott-. .,,.:' % ''• ;.-

Ogliì' anno, in ' oi:o">loue della Cesta 
degU«apa>taU' Pietra a . Paolo, tangoao. 
nù' Doaroato! aulla- cima della Oaina, da 
^0 a 6000 piedi sui iivello de! mare, 
SbVe al riuniscono le ragazze da DoàHta 
di tutto il distretto, aocompaguate^'dal. 
toro gdoitori e parenti, nilo soopo di 
éuera. Todute .0 richieste in matri-, 
monioj,,. '',',.,, 

. jLe madri, le zie, la nonne e le ami-
olle più, intima. coo^ribtsjf̂ Qno all^ dote, 
ìi-quaìé 6 partala ..1 tnnrcaii) di Oaìna 
in bauli oaperM di ^ariu.tif.aù.su, carri 
dal migliori bavolli ,.di proprietà delle 
rispettiva famiglie.' 

Ome .agli ,.ablt|„ ai gioielli e alle 
btanohei'ie fi nnisnono ulla.dqt^ bestia­
me, api e masserizie.' ' , „ ' , • ; 

Sulla On'ioa ogni famiglia avente una 
ragazza da niarlto occupa una, teiida 
separata, In oùì é esposta la dote, che 
Viene visitata dagli aspiranti, i (juali 
sona ascompà'gnatl da! "gèniÙi'r) . 0 dai 
parenti. .„ ., 

I giovlnotti portiino con loro quanto 
di meglio ijpsfieggqiio, e , speoialipeota 
d«bboÙ4i!Ìv{!'iil>'̂ '.i:(in''v(Qiì.. ^iotutS'^pro^ 
o d'argento. h • 

Scelte le a|<i^,pÌVMMPii > pubblici 
sponsali, officiando un er!>mita che abita 
in quel Iqogo s^litu^io, 

Iiiyeca dflJ'^Bieilot jq.^spasp.d^aà. alla 
«posa jtì'à fto^iltto ìrfajiiiftiiò.l ì " ' r .;' ' 

In tòlti-easfìa rfrii^f^oTn)^ e'(a\iifHe 
dapprima ; ma la gitn della. sposa a 
Ca'ina ' e' I' esposizione della dote ' iìell^ 
tenda hanno luogo egualmente.'''' ' '' 

ha silùazione immuiata. 
noma 19, \j»,-fsm^m ;dica^ oba,:la! 

situazione è immutala. . > " ' 
Malgrado le contumacie si attende' 

immiilenté i|, dttcréto 'di "ioi'dglimentd, 
che verrebbe.pubblicato domani,0 po­
sdomani, ' . . . ! . . 

Déprslid ntt'jftora,' manott ri'cèiiè. ' 
L'on. Deprelis migtiorn, ma nou:ri> 

cava Cile posbissimi e- uemmeoo i col-: 
leghi; 

lina delusione. 
• Gòrma stamane'nei "eirooM'-^olItlòl 

insistente la voce cheli decreto diseiò-' 
gìimer.ta della Gamella sarebbe stato 
pubblicato a tarda, ofà, di qt,a9eff.'kit. 
sulla .fiazz.eUe;, ,l7/'/t()ia!̂ ,rus.cità alla, a«; 
Illa ora, jioii é co.mpàr̂ ij, nulla-

La /{assegna crede che il decreto dì 
scioglimento della Cumera. .verrà- pah., 
blicato' domani. . ' 

i/n appello ài Pam. 
Bologna 18.' Si è chiusa la riunione' 

del' fascio della democrazia, Eiottt) là 
pi'eiiiil'euza di Aurelio Saffi. 

ÌEliconolìbeB! id 'necessitil di parteci: 
pare alia, lotta elettqrfile, distinguepdo 
i radicali dagli altri parati, furouo.an-
ohe.determinati i criteri, geuemli -per 
r appello a! paese che verrà pubblicato 
appena uscirà., il' decreto di' soiògli-
mento.'' • • ' : 

Promozioni nel personale ferroviario. 
Si assicura ohe il ministero, abbia 

sollecllato la proinozione' nel personale 
fer'ròviiirio por ' óalma'fe le antipatie 
contro il governo, io vista delie pros­
sime elezioni... 'i, ••. 

Vniforlmiti Mio tèohiò. '• >' 

. Horaa 19,;,Il ministero, ih» riohjats.ajii, 
i principali istituti di credito alia stretta 
osservanza delU legge sulla uniformità 
d'elio'ectìiilt*.'. '' - •'"•'.".•'.'•;.i'' •• • 

; J\i^abotagg\o:ifU\^Hat>\ico, • . 
Nal|ij,.6onv.euzip.np ..di Nsvjga.zionep l'I­

talia non ha insistito uell'esigere il ca­
botaggio dell'Atlantico; -è probabile che 
la Francia io compenso rinunci al ca­
botaggio nell'Adriatico cheuel 1884 non 

. superò,le4000 tunnellale e che nellSSB 
fu-completamente nullo. 

' i l nostro commercio in ituinslià. 
Un rapporto del console italiano, a Fi'-

Itppopoli. deplora che nella-Rumelia oo-
oideolale--il-., commeroio. italiano sia in­
significante mentre molti prodotti ita­
liani e specialmente le macchine agra­
rie e i generi-di cartoleria vi trovereb­
bero facile smercio. 

. Jv'ylustn'a e.le nostre (orlifieaiioni. 
. Si iu8Ì8,te nel do(nandare come ina] 
il nòstro QQverao permise all'arciduca 
Alberto, d'Austria d'ispezionare la'nò­
stre-posizioni sopra il lago di. Oarda. 

13Miaii Itóà 
< • Suioperoirt! che protestano. 

I'v|*à)^ji'io, La'riunldni di soioperautf 
HìivU ieri a Chieaha, fiftà^, e Secate-
ville votarono proteste contro la con­
danna drRochs'e'Datf-Qiierdy;* ' 

Le potenze e ta Grecia. 
•:'Londra 19.11' Morning PW 'ha fdaV 
fi^rllmoi.'., v. ' .;, , .;•;,•'!'„,,-!' .;; 

L'accordo perfetto continua regnare 
a. Berlino a a Londra riguardo l'0rl9nte.. 
(ttei circoli diplomatici dlcesi. chie IA 
Francia assunse in quaiobe modo la 

, p^rte dì Diedialrice fra la .Grecia, «le pa< 
ténzo. 
.11 Tt'tne; ba^da Atene: , ! , 
.11 ministro ,russo in Atene fu chia­

mato iu Livadia, Il mloìstro della guerra 
ritirii le dimissioai. 
'j Lo Slandafd ha da Atene : 
.'' Le.potenza iotimaroDO alla Qrecia di 
disarmare entro un tarmine determi­
nato, . , 

/iO Ciaì" e U principe di Bulgaria. 
Londra 19. £io Slaniard ha da Ber­

lino : 
' " É smentita òhe H'prraòlpe di Bulga­
ria i intenzionato di visitare lo Czar a 

.Uy«d», ; i ; • • t . , 
' Il Daily Chorniete ba da Gostantiuo-

-polj.!. 
' La Russia rifiuta di ammetterà l'ac-
cottaziono del principe di Bulgaria delle 
decisioni dell'Éaropai' stante le riserva 
ch'Ile, qùatit il;prtiicipa la abooiinpiiguò. 
f •" 5 -' •• '"i^otìj dìàrdiiii in «isìà. 
,,,. Lilla 19.. ,L'agit.»zione aocialista es-
««odó segnalata da Roub^lxl Armenti-
cres, e Tourcoìn, le autorità'civili pre-
,*ero-misurò. ' • ' •' ; 

Le, brigate di ̂ endartn'e'rià scaglionate 
sulla fr^ontlSra' fUr9ria raddoppiate. 
, té.^t'ijp'pe della guarnigione .di Lilla 
.'furano,rinviate .stanotte come,rinforzo 
in caso accadessero disordiìii. [ ': 
, ,.„. ^,y.ffili- armamenti in Oreqig, 
• Atene.Id. Il ministro di jRussia, ohia-

iQÌìtd in. Livadia, si imbaróh'erà'Sul' 
.«.Piantoni) che ,6 attesa'da Suda. 

• Il ministro della guerra parte oggi 
con numeroso seguito di ufficiali per la 
Tessaglia onde ispezionare le tfKpp?. 

Il giornale ufficiale pubblica le leggi, 
che allargano i quadri delt'esercìlp e le 
disposizioni prese per completare i gnadri, 
ed incorporarvi prontamente delle nuove 
riserve'. ' • 

-„ ,Pa, Ifri .(jrcolaoo,>vJ!$i deUa'-pross îtta' 
presentafioos dèiraitimatum »,'-':'dell'im­
piego di misure coercitive dentro la 
Grecia'..- r, .. • : ''• 
' Il governa p'er& è sempre disposto a. 
rivendicarsoceorrendoanclìe coUa, fòrza 
i diritti della Grecia, /•' 

L'ofi'ottivo dell'esercito è di 86,000. 
'Raggiungerà prasto 116,000. 

Deiyanni è férniamento risoluto di 
.continuare la stessa politica che segue 
da setlembra. •; % 

Dieci navi làsoltranhu ppbabtlmèotA 
per Un evoluzione la baia p i Suda. 

>%,•,,•.-Kmw,sciopero nel Belgio:' 
Charìeroi 19,- Lo ' Soioperb preVa oggi 

ùn'a^darta estensione oelle miniérej Dap­
pertutto Iranqtilllità'. '.' 

Al' ftieelinjjf -i' ieri à Jumet gli operai 
deòisero di epsidire una. petizione !al>Ra-
Gli-oratori raccomandarono la palina, 
invitarono i minatori a non rlprènùere 
il lavoro prima di conoscere il- risut-

-lato.. ' .. . . , ' _ • 

. ^'Alla Camera dei Signori', a Kiennii. 
'-' Fiennii'.l9. La Camera !dai'-(9lgoari 
'approvò il bilancio. Il Kaìniatró.delle fi­
nanza dichiiirò che tutte le poteQze eu­
ropei) deìiderà'iio il mantenimento della 
Sace. Soggiunse, che nessuno potrebbe 

arue maggiore' garanzia. Il credito del­
l'Austria e'intatto ; però 'évite'rassi di 
contrarre prestiti. Il fatto che. il.deficit 
amdinistratljb non esiste, dimostra lo 

^sviL^pp^favprevoie delle finanze,-

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina) 

Telegrammi 
' P a r i g i 19, Il Temps ha da Londra 

che il governo inglese spedì alle potenze 
una circolare proponendo di fissare il 
teribiiiS' alla Qrecia dopo la quale,'se, 
non si efi'ettuerà il disarmo, i rappresen­
tanti delle potenze in Atene sarebbero 
richiamati. 

Se questo mezzo si dimostra insuffi­
ciente sembrai ohe la alrcolaro proponga 
di bloccare lo coste della Grecia, 

A t e n e 19. Gutzow è partito per Li­
vadia onde conferire con lo czar sulla 
situazione dopo un colloquio cou Deli-
janni. 

Passando per Oostantinopoli si unirà 
a Nelidoffi'Si annette una grande im­
portanza al viaggio di Butzow. 

Finora i rappresentanti dalle potenze 
-non - ricevettero-istruzioni iutorno al­
l'ultiRialtini. ' .: '. 
' La truppp della guarnigione d'Atene 

partiranno fra otto giorni per la Tes­
saglia-

Credasi oha Tricupia rifiuterebbe il 
potere, so Deliyanni fosse obbligato a 

. dimettersi sotto il colpo dell'ultimatum 
della potenze, 

Mèmori.ale dei privàiÀ 
A n n u n K l l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 14 aprile N. 107 contiene: 

— Municipio di Treppo Gamico. Riu­
scita deserto il primo esperimento d'in­
canto polla vendita di o. 2987 piante 
abete del bosco Tauiìa, sul dato di sti­
ma di l i . 36064.0S avrà luogo un se­
condo esperimento d'asta per tale ven­
dita nel giorno di venerdì 80 aprite 1886 
ore 11 ant, 

— Il progetto per la costruzione delia 
strada obbligatoria ohe servirà a met­
tere in comunicazione la staziona fer­
roviaria con lo stradone detto di Fora-
miti, i ostensibile presso questo ufficio 
comunale per giorni 16 da oggi. (Civi-
daie, 2 aprile 1886.} 

~ Monte di Pietà di Udine. Nel 
giorno di giovedì 39 aprile oorr. ali» 
ore 11 ant, si terrà iu quest'ufficio una 
pubblica asta per la novennale affittan­
za da 11 novembre 1886,'a 10 novem­
bre 189S dei beni costitntuti la colonia 
\a, ,§'. Marco di, ragione delia Gommls-
aaria Corbella. Il termine utile per pre­
sentare l'offerta di aumento è di giorni 
16 che andranno a scadere alle ore 12 
ffler- del giorno di venerdì 14 moggio 
p: v, (10 aprile 1883,-

.",.,,;- Il òanceiliére del Tribunale dì U-
dine fa notò che nella, esecuzione im­
mobiliare' di Lucrezia Ì3aldlssera vedova 
Menìs di Artegna col procuratore avv. 
Leitenburg di Udine contio Zanier An­
tonia, ved- Cecconi per s6 e pei due fi­
gli minori, tatti di Gemoiia, col procu­
ratóre avvi 'V.,.Gasasela di Udine alla 
udienza 29 maggio p. v, ore 10 autim. 
del Trtbiinale nradeiiua, avrà luogo- il 
pubblico Incanto in due lotti d' immo­
bili div«rqi-- L'incanto sarà aperto sulla 

.oifeir'ta'di L. 3190 pel Jotf« f é L. 123 
pel secondo. 

— 'Si fa noto che nell'esecuzione im-
, óiali.ilia'ìre pro|itaba dalla sigttora^Bnrco 
'dlacdma'Al Mitsaoudo'maritata Della 
Savia residente io Gividate e domicilia-
'tal i.q-,tTdlne presso il suo procuratore 
'Meiito avv.' 'SclBUser.o, Luigi',' òoniro 
Tassini Orsola fu Oarlo-Antonio vedova 
Morgante di Pozzuolo e Tomadoni Pie­
tro e Giuseppe fu Pietra di Gormons, 
l'incan(o avrà luogo al Tribunale di 
tldine il 28 aprile.corr. qre 10 ant. 

— L'Esattore di S. 'Vito fa pubbli­
camente noto che nel giorno di marte-
di 11 maggio 1886, nel locale delia R. 
Pretura di S. Vito al procederà alla 
véndita a pubblico incauto di immobili 
pqàti nei Comuni c^nsuarii di S, Tito, 
Akene, Gbions, Cordovado.e Pravisdp-
mini. 

— Il suddetto Esattore fa noto ohe 
nei giorno 13 maggio 1886 si procede­
rà a|. pubblico incanta di immobili po­
sti nel Comĵ nì ceusuari di Sesto e 'val-

' vasone. 

.3!.£excaU di. Oi t tè , 
Udine, 20 aprile. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al. momentOidi andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Granturco com. n, da L. 11,—r a 18.—• 
Segala u „ „ 12.— „ —.— 
Giallone com. n. . „ „ —.— „ —.— 
OilfiquaDtino n. . . „ „ 10.36 „ 10.60 
Pigndietto n. . . . „ „ 13.26 „ —.— 
Fagiuolidipian. . „ „ 14,— „ —.— 

. FORAGGI E COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio). 

Fieno Aita 1 qual. da L. 6.— a 6,60 
» » II » n. „ 4.80 „ 6 40 
» Bassa I i> v. „ 5.76 „ 6.60 
» » II » n. „ fl.-— „ . _ 

Paglia da lettiera n. „ 4,20 „ --.-^ 
(Compreso il dazio). 

wna ^:^ 1 1 2:2? ;; ì^ 
carbone { } , ^ r ^ ; ; ' . ^^'• l ' 

POLLERIE, 
Pollastri da L. 1,80 a -1,35 
Polli d'india m.. „ „ 1.10 „ 1,15 

» f. . „ „ 1-— „ 1.10 
Capponi , 1,20 „ ],30 
Galline „ „ 1.10 „ 1.15 
Oche vive - . . . „ „ —.70 „ —.80 

UOVA e BURRO. 
Uova al cento . . da L, 4,80 a 6.— 
Burro fresco dal p- „ „ 1.86 „ 2.— 

» » m- „ „ 2.— „ 2.10 

DISFACOI tìl f^OqSA 
VESEZIA, io, ' 

Rendita Itsl, 1 «ennslo da 97 60 a 07,70--
1 loflio «M3 a 8l!,SS Aaloni itaam .Nìi<&-
aale —.— a —.— Banca TeniW :aa''!KiB.— 
a SOS.— Basca di Ondito '7enìie>, iW.^ *• 
—.— Socltii costmiloni Tenet* DIO.— a SU.— 
Calonifldo- .Teuulana —.— a - -.— Obblig. 
PrMiita, TezuKl» * pnsii S3.7IÌ » 38.— 

Oamll. 
Olanda se. 2112 da Gomania 3 —1 da ia!l.36 

a lin,4d 0 da IjuOS a 133.36 Fnoela 3 da 
100,1» a 100,101— Belgio 8 d* ~-' a -».•<-
Londra 3 da 26,03 a 26,11, Svinerà 4 90,80 
a 100.— a da lOO. a 100,20 TUaaa-Trleste 
4 da aOO,-- - - 800,818 i a da a . 

Paul da 30 ttiaebl da — * —.~ Bao-
Siiaote austriaohe da 200,— • 200. 1(3 

Bau» Kailenale 1 lid Banco di Napoli ^ l^ì 
Banca Tenet* Basca di Ccaà. Tea. — 

INO, 1». 
Mobillkn 437,— Anitrlaclie 392,— Lomliardo 

179.— Ittliase 07,20 
' ROMA, 10, 

Ssndit* italiana 07,66 1 Banca Oen. 3S0,~ 

OEKOTA, 19. 
Readlt* it*llui* twd. deb, 07,62 — Banca 

HadoMla 2216-~ Credito mobìllaa 026.— ,— 
Alerld. 383.— Medilorraiim —.— 

TOBmO, 19, . , • , 
Rendita Ittliaiia 07,6^ ^ ' Mobfllan'930:6(f 

Uarld. 383,— Uedit. «31.36 — Banca Na-
Blo)ule — — ( 

|MILAM0, 19. 
• Bsadit* Ital,} 07,81- a 36 Merid. 
316.60 à — Caaib. fjtafxf —,—. i— 
Fraad* 'd»; —,— <̂  —'*Bwlto6>d* -.—. '• 
—.— P«««i daj20 tauchl. 

FIRENZE, 19. :.' . 
Rend, 97,66 i— Londra 26,08 112 Frano!* 

100.361 Msrld. 883..S0 Mob, 926,-
; PAHIGI, 10 

'Bandita 8 —130.93 Rendita 5 -,•• 109,40 — 
Rendita'Ii*ilin« 07,32 — Londra 26.16 .-i —' 
Inglese 100 lt2 Italia 2(13 Band, Tona 6.30 

- VIENNA 19, 
Moblìiara 368,36 Lombardo 109.36 Fenovio 

Ausir. 243.76 Banca Nozionalo 874.— Napo-
leoDl d'oro 10.03 ( Canbio Fnbbl, 6035 Cam­
bio LoDdt* 123,36 Amtriacn 81,30 Zccebini 
ImperlsU 6 93 1 

DISPAf^gi, PARTICOLARI 
;MÌLA!JO ao, 

. Raodit* lialtw» 6 Ofi ioM 07,87 
Napoleoat d'oro —1 —1— 

iVIiSNNA 20. 
Rendil* aqiitrUci (carta) 84,60 d. austr, (trg.) 
81.36 id..àuitr. (oro) U3.96 Loadr* 123,26 
ir*p. 10.01— . 

PARISI 30. 
(̂ Uuiara doli* aera It. 97,36 

Proprie^ doUf. tipografia M, BARDOSCO 
BVIJLTSI .ALESSANDRO gerente respons, 

MI HA COLO 
con gar̂ nitia ogi' increduli del pagamento 
dopo la ((harigiono si san» radicalmente in 
2 od al massimo 3 giorni ogni malattia se-
gri)ta,di uoìno 0 donna .lia pure l'itcnnia 
incurabile ed in 20 0 30 giorni qualsiasi 
strinKÌmento 0 bruciore uretrale sant'uso 
di Candelette, nonché le Arenollo, Ca­
tarri, ecc. 

Cinedi: Miracolosa Injmone 0 
Confetti vegetati Coslanzi;-
in quarta pagina). 

Il dentista TOSO 
meccanico pratico 

avendo lin grande assortimento di denti 
artifici-ili osegulsce iu un giorno due 
lavori di più denti. 

Avverte in ispeclalità i signori pro-
vliiciali che 1 lavori che fossero per 
commettere verrebbero eseguiti in gior­
nata. 

Abita,in Fio.Paolo Sqrpi, iV, 8 {em 
ptazz^lia 5, Pietro ìSàriire). . 4 

Da vendersi 
attrezzi completi per m o l i n o da grano 

Rivolgersi pelle trattative all'Ammi 
nìstràzione di questo giornale. 

CiJiiiir.EAiii 
( Vedi avvisi in quarta pagina ) . 

vaaQixo 9' 0TTZG.1 

GIACOMO DE LORENZI 
T u MEBCATOVBCGOIO 

UDINE, 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
momutri retificali e ad uso medico dello 
più recenti costruzioni ; macchine elet­
triche, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
par sonerie eletricho, assumendo anche 
la collooazipue in opera. 

"SBsm. msvsmasi 
Nei medesimi articoli si assume qua­

lunque riparatura. 

Avmso 
M BAOHiOULTOBI 

Col giorno 6 corr. presso l'ainmiiilstra-
sioue del nostro giornale ha inoominciata. 
ladistrlbuiioue del HAme b n o b i della; 
rinomata Società internazionale sericola: 
a' bozzolo giallo cellulare. : 

Il se.ne a bozzolo verd«(«, blaopo è in­
cominciala a distribuire.. ' .- . 

A Gividule la distribuÙMie di dj^$o 
seme ha luogo presso II aì^iór KailiÉi 
msnnn,) 

Cura primayerile: 
L'abbonamento aita cura primaverile 

depurativa del sangue secondo l'ultime; 
leggi Clinicbif, compoUaf dosala, a, me­
dico giudizio, si apre col 1 aprile p, v. 
« resta aperto a tutta IR meti di detto 
mese: alla-farmacia RealeFlltlPPOZZl-
GIRÓLAìtl --v. . 

Conségna giornaliera n domicilio gratis, 
Per la Provincia dosi preparate da farsi 
io famiglia. 

Carta i Bachi 
d'ogni qualità ed ,a prezzi 
modicissimi presso la Car­
toleria M a r c o B a r d n s o o . 
Udine Via Mercato vecchio. 

, FAGinOLI GARNIELLI 
Fuori porta Poscolle, al primo ma' 

gazzino situato ni.'lla casa del signor 
'Vincenzo d'Bate, trovansi io vondìt» al 
minuta Fagiupli Gamia di prima qua­
lità a centesimi 28 il chilogramma. Si 
avverte che tale articolo è esonerato dal 
dazio murato. 6 

LA DITTA'' 

K e t r o Talent inuzzi 
di kldine 

Negoziante in Piazza S- Giacomo 
t iene un forte deposi to 
di l'ci^ce amniur inn to di 
p r i m a qualità ' .0«.slderoso 
di d a r e sfogo a l sudde t to 
a r t i co lo mi è deciso di ven­
d e r e a l 410 p e r cen to di 
r ibasso dei presEiiei usuali,,, 
s icuro d a non t e m e r e con-' 
corrcniea. 

Elisir di ferro 
li sig, A. Madd.'ilozzo di Meduno ri­

ceva giornalmente ordinazioni dei suo 
K l l s i r m a l a t o d i f l erro con china 
e rabarbaro, ottima per debolezza, dolor 
di stomaco, difScoltà di respiro, man-
canzii d'appetito. £ questo 11 miglior 
onore che possa avere il sig. Madda-
iozzo. 

Deposito in UIÌÌHÌ Farmacia Reale 
FILIPPUZZI-GIKOLAMI. 

A T V . RSttDO 
SUCCESSORE A 

ciiovA?«ir«ii coKzi 
fuori porta Till&lU, C&Ea Mangilli 

Fabbrica aceto di "Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato-

L' aceto si \ende anche al 
minuto. ' 

SEMIDA^ORTO 
Presso la Ditta P u r a s a n t f t a 

n e l STcgro in [/dine! piazza del Duomo 
si vendono eccellenti 8e iUl d i ortM> 
g l i e provenienti d-i uno dei più rino-

ì mati stabilimenti di SiltK'lJR'B.'', 

file:///ende


IL F R I U L I 

L« inserst:ù>m dall'!g|tero..;.|)0¥ J^ 
\ '. -̂  ', "' '\ i , E. Oblièght l»arigi e 

Wtf%\ 
il^ìa^i,-.,é. ripeyono esclusivamemente pressoĴ ^gp|i.zi? (̂'3Principa'Ie di Pijbliilipità 
Éoma, e per HtìtteMo presso r^tóminist^rìdàóiié àél nostro feiomale; 

in 4eFza e quarti faglna a irezliffloicissìmi 
T' '^ ' " ' iWliafiHiiiifciiBftiliMÌ 

* t o i i o ' iB-.ttdesioBl delle eolebri t* o e d i o h e d' 'Éi!roim-riiab'o pótfà^' 'duhita?è'd6li;efflcacia di queste P I L L O L E S P E P I F I Ó H E C O ^ B Ò . I E BLEN.NpRjaAOlÈ: S i i RfeGENTl Q B 6 C R O N I C H E ' ' B8' 

derP'3p€ÌéS8(J»-;lÌ)Mtof;'ljtTI^^ , , 
adottato dal 1863 nella Cliniche di Berlìiio (vedi Deutìehe minich di' Berlitìd, 'Medicin Zei(èi:hrif0 Wart^itiure —,".8 'aiiiigrto ISVlj'iS seWeabre' 187?,' ecc.— Kitenntoiinico speeiflcó per la sopi-adette 

malattie e reatrìn'giraeuli urati'all, combattono (^uaiai"ii(l''8taai()'iliaaramàtórto"Ve8Cioale, ingorgo eraòrroidiirro, eoo. — I nostri rtétìlol *iB 4 8eiJt»1ei (juailscìotio'queste milattie nello stato acuto, abbi-

sognapdone .di pjft per le croniche, — P e r eTilare falsificasloni ' ' ' , „ „ „ . „ . „ „ . i . , « \ « , . • . . iijjj j •• '*j» f i . - . j . « » . j •• j - uu .. 
• ' • • '• -r . • -, - • , . —ì - - - • 'OTTAVIO'GAll iEANItìb^ «oJo'ne 'p(#*We4eto,/Btf«/e rifcerjd./tVedasl dichiara-'ài 'THeitlfnÀ ^'^ domandavo sempre e non accettare oh* quelle deUjirofeisoiè PÒRTA pi 'PAVIA, della farmacia"0' 

i J j l u . l J I l f i M i i o r f a della'Co'raralssione Umóikl«''iii'BeiMtnn, 1 febbraio 1870, . , . ' . ; . • ' ' ,' ' ' ' ' . , • 
per" al.tfol,ta'p|;0'Pjtofe jfrofessore PORTArndri'«hfe/la()onpBft>erpp«r a'L'i/«a''jea«(«B0, ol̂ e da bet 
ii'caai'-WtiiVi'f'e4ni)'{riifBii!iefiti''«r(Jtra!i, ''aptilioftudoiie l'tii» '4oi!)9 da istruzione'fch'é trovasi ség 

ì yistì 
. ,._ ^ ^__ .. .,_ naialtìe. e no'fa 

Fmtnacia n. 
i;"mfpìihi(;irotmi e'Èìaslpli''ÌMgi's fi\nTnaqia- alla J 

OiwrcKOlù signor Farmatisla'OTTAVIO aALLEANI,'"Miliino. — Vi compiego buo'ao B ; N . 
esperimento nella min pratica, sradicaniilòlVe'' 1.4''19'(iì.tihrf»y(S3ii>!»l réei»tolii ;oHd';wqpiÌ!he, ed 'in i»!Sun 
prsf. Porta, - In,attesa dellMnvlcft-cJn o o M e f f i P o d i ' f M e t b m T d t ì i r S i S l l l L#Mari6'dMpon'grfesi(i'>M!éd«'.'-^'"Plìa'a!in»éfttétìbl<e''f&m' 
''* • " • - • - • - • - — - T ^ • • • . » * . - M " i , , , . 'rvSlrr'inèhéW'tut'W''Ifà!lai'-i'Qfeiif4''fkr,raaco porla l'Istruii 

beB-7 aniil 
nata dal 

K l,fkByifl(i(-fflB»Uin9rL, ÌS4 |0!?f . i fsoalola Q L . l . a O il flàoon di polvere s i i d a W i ' fr'ànché'in' tu t ta Kalia.' — 'Ofeiii fàrmaco porla l ' I s l ru i ionèi «hiaija aal tùtìià d i 'usnr] f t . — Cùrd coMplela iadicme 
i m i w p a S & M i l a a p e ( j K q i i | ( | | s i : L . ' 2 B . - • - Pe ' r "cdmodo-è E!vra-njia''.'db|5li,.ainraalati, in tut t i i giorni vi aoho ^ i s t ì l i t i medici c h e vis i tano 'dsHe ' l<? '» lb t , ' itilo 2 . p ù w . O o t ì t ì l l i ' a ù c h f e ' j i e r ' c o r r i s p o n - ' 
d é n z a . " - - La F a r m a o i a i è forni ta di tut t i riraedii che ppasono óSoo^rt ì re ' i i i 'qùàUli 'quo s d r t a ' d i mala t t ie , e n o ' f a spedizione' 'ad ògt f i ' r ich ies ta ; rtìùnUij «6 sl'rIVìhiede, a n c h e di Copsiglió'Kiedìco, con t ro 
rimessa di vagl ia postale, — Scr ivere alla F a r m a c i a n . . 2 / ' a r ; O W n v ^ O , « « l l e t t » ! ^ - a t f < l a h o , Vin-M(jrdd^ •• '• •••••» • ••••' • ' • • ' •'•'•'•' . ' • " . • „ ' ; ' • ' . ! „ 

. Rivendi tor i K U D I N E : Fabris, C o m c l i i V ' m M i ^ i i tìirotàthi e'/tW.'ifb'irrwiai,! fitriViaola-alla Sirena — VENEZIA: ' f l f l lne r , dot t . Zampironi — MILANOJi StabiUmeqto CiarloSrBa, v i a ; 'Mar«a la ,n . d; 
e s^stBUOO.ursale Gal ler ia Vi t to r io Efflahuelo, n . 7 2 , Casta i l / ' iWafeom e C., via ^ n l a - , ' 1 6 ^ — ' R O M A , v ia P i e t r * , ' 8 6 ; e ' i n t u t t e , l e , prfcialpali : . . - . • r 

^ ^ _, ^ ^ _ . _'. . 1 . ' . . . . . f i l i l i . - . i . . , ' !; rltili h ./ 1 j ; n « ' A t : fJJ i i fmì : ' . ' ' i i ' H . '•• •=.•. ' ^ . V - . J .'. IL i ''^' • iJ 1 t—i L- . . . t . 1 aj 1 1 

>'^«®NA •'B0S®Ì<LOrA!f4,TOlffl.*1 '̂?^^ 
-. ' ,;•,. . .TREVISO , - S > A g o s t i n o ; ' 1 9 

^ l l * ) f n * l l ' E R A # ^ | Ì d Ì ^ « o f p r o v . di Traviso 

SèÉàr'gMo/ìiiàttKo, Wi!di'6tlt!nor'dóijito à'sistema celluìaro joleaipnito 
•!j;-V6r8é gii(p(ì|S6'É4beiW(!!isilHiflV"Jii; qartoiii •'ff^grmtó.'"' . • ' j ' -

.^i 'RioiSJfc'irtiéfaìseBti ' .iSitói^ Alilisfelisr TigdreslsBilfta'-^•'Scléìiìóno 
, ijSÌo|ogip,!i e microscopica, — ItjiimijZfonc e custodia gratuite. , '. I ' 

Giallo nostrano c e B l n l » r o n è l o Ì B l o n a t i t , ' , , oncia di gr. ÌÌ7 L 1 9 
Vfirdo giapponese c c l l u l n r e >iel i :»l«nBti> . , ; . * . . , >, ,-. ,̂ . • * ! 
Incrociato bianco-vordo e Liaiicò coli, (esinirili), . ; - V ' ' ' ' » ' ' » ' * 
Verde ginpp'mieBo nnnunìii dì I» rlprodtiz, i n o à r t o n l — un cartono > ; M. 
Verde giapponese annuale di l'-'TÌproduz. « g k - a n K t o - o p o ^ a d j . g r . S ^ » ,j,^ 

, " • ' ; , ' ' ùQMbjzioNi'mi i\^èQOiSTO ' \ , ' , ' , 

.polla scheda d'ordiiiaiions dovranno .spiidirii ^i.tltolOiAli parjiale • pago-
mèii lo; ' . ' •• • • • ; ; . , ,. ,,,, ^ - , ..^ |- .. 

•• a) Uro 1 (min) per ogni-cartoiw od oncia verde sgranato industrialo. 
• fr) Uro S,(du8)-pcr ogaìonciacel lularo $elozionuto. • :: i ' ! " 

KB. L'ordinozióno-inqliide/poi committente l'obbligo dì Mtirjiro!.la,si!nii5D.ts 
complotiindono ' il pagaraonto, non più tarc|i dell'epoca ohe gli ve r r i 

I.'ablawimeVtó'alì'o'tlteo gioViialó Ijìrtféusilo di' Àjj'rioóllura ''; 

I I . eO»'*A»!ifli«ì'"(fiicJèbs(ercbbe L. 6 all'uiiiiójvi^de diil() in (idtio. ' 
Pfifi,[Jti.JljMEaiR8-». .ahi o.()mpof!(;Ji.(j*,.,qnoo;cóll. soloz, o a cartoni od 

òrice'iiiun'strìali. ' ' 1 '.. . 
P».H|iW,!.:^f?iSs™B'~'« «bJ ' -oaWW" '*. '< 'W?'! ' '" '> " ' « ' c a r t o n i od once 

industi;inii. .,,^ • . , • . • • , '-.'ji, , . . , . " 
Pfiii6uf(>inizia chi 'ccfispéra «'oli'cS celi, t r i » cartoni p;i pope industriali, 

,?ilb, comi!li^5Ìons?;do,«0; lpji?i;a,ng?!opH)lgnptn dalla rc!ttliMu,oitlflCÌpa»Ìono.. . 
.Bappruseutaotn.poKsyÀUSii; si jg, , ,P»,o»i;5Ba«'«: ' i rcr«lj ;Uo'in FsleMo 

«a-i< Il ..i„iHi,ri 'i l'ili • / f il i f i i i " i ., «ó« ; •!, ,̂  i l ' , ' ' . ' " ' ' ' 

iORARIO'BBLU ;f EHRDVU 
Bi. O.plNIi 

«fìf fiW'SÀt,, i misto |oré 7,3.J'il'ilt; 

, J-'biii'SSt.' : dirètto 
' '' ,1^.60 pom :omntbni 

„ 6,21 „ ainaitiua 

••i..-,.8:%)>„l l ' a t t o • 

1,30 f. 
„ .6.11! p. 
«' 9f6Bp. 
._n.8B.p, !1 

DA VKNJÌZÌA; 

'oro 4,'S,0niit',, 
, «.afe taV. 
„ l ) . - i t ì ( . 
,1 B.iap., 
'n ' Ì1.59',", 

' onmibìiii 
:dlMtte 
.OPnibius 
• „ ¥ * > 

A UDlNB 
•ort l7.S7'tttlt;i'l 
' 'l'ÌJ.Biii Wtl 
, „ . 8.«0l!. 

„ ÌM Miti 

l'A llDÌ((B"',| 1 i •. 
oro 6.60 ant., ', omnlb, 

, G,86 p. 

I difetto 
! omnH .̂ ' 
', odnilb., 
> d int tp 

KlrOtlTEUBA 
oro S,<16 anti 

, fi.43 ani 

- ' , v-asp-: 
, 8,58: 11. Il 

DA FONIltHBA 
vie 6,80 .anb 

, ,9,20 >af. 
••. II2.SB pi 

i.:5.—'p; 
, . «.86F.p, I 

) ownili. • 
dirotti) 
ò'molb. 

..dirotto 

. A OSIHB' 
ora-, 9Ji8Auifcrii 

, '6,01 p. 
, 7.40 p. 

! iIU..»IJ01NB. .' 
i0tè'2.5ft ant. 

, 'Tisi ani.' 
,'; :e.ila:p. •• 

8.47 p. I 

I niiato 
lonoibi 
, omnlb. 
'o^nib. 

A'tBIKaTB 
ore f,9l ant. 
'n 
q' 

11.21 
.i)h 

l̂ lt., 
P, 

i l » 
12,'36 P- 1 

DA IIRIIÌSTB 

ora 7.26'aiit. 
0 9,,jl,0iuit, 

OQUlìb. : 

OTOltear 
misto ! 

i ' ioWB' •' 
ftlrVlÒSliJant.' 

12.80 p, I 
8.08 p. 
1.11 m: 

vf -, U;,D2i#E Î L,-li; 1 

{ : A. VISMAR'A t'Mo»»!» Soolalé'iuri vMntaa in 8",, prezzo ,L. I . a o . < 

,!]AIll:l!r)l««lnt'4eorl<9<f-8peirltaiien^ll d i S'l(o-parn»BÌ'i 

,. lt»>)(«|grla,,un volunlt! in 8° grande di 10()i[jagìnei:'ÌHustr8to;go(i„ 

Il -. 12ifigura'litog'rafioh«)e!4itaVol8•colorate,,.!...».*?!. . , •, f j , 

I "VÌTÀ'LÉ : Dn 'oo 'e i i la ta intorno,','^] n o i ' seguito "'alla''Storio'-'d' ' ,' 
1 . . , \u>\,\2;jfl[firtello, un-volume ài,.p^gÌM 376, 1U. » .*S. 

I ' D'AGOSTINI;' (179'r-tì70)'''ài«o'ffdii ' « t t f tUwl \^ l ì , ' Ì ? ' r l i Ìy 
j " due volumi' in ottavo, di pagine 428-681, con 19 '&'oìli' %•'*'*' ' 

j | A # e . J n | | g r a f i a ì \ " | , . a . è . ' ".: : 

( ' z é m f l l t ó ' i t ì e a i t e ^ e r t l&»e,pubbi ' iàitcls 'otì lol | l i ' lu-&V 
spici d9Ìr|k (̂!_aS,9tni? di Ddina; due volumi in otta|o,jjj^[yg!ne.j I, 
XXXV-48'4-656, con ,prrfazio,ao e biografia, nonché ,ìl, ritratto J 
dol^tióiia in 'fòligratfa 'e lèi'ill&trazioui in litografia, t . é i o è "'< j 

lKE;DUFF0ìi:4Ì>iavWlé-iÌ«s«IÌleIein«ìAtl o l r e o l a r l , .presa. |<er . l i 

s uniti la corda^100 tabelle) L. 3.50. - '- • ; ••:•,; ' K., fi h| 

( -•KOHSN'.'''s«adl l ì i 'Nii i»», 'L; 6'. . ,, . •.• ' 

r DÉ.G,'ASpER(j .nraxpa,i|kl,,d|,e«osi',aaa d e l l a ' PiróVinel'a ) 
- ' ' 'di 'r ,^f.»e,[L..0.40. ., ' - . i . . - . .* J r 

• puariio'onb ròdicdlbents^colijo, pe'r'iajantó ' f^iè iod ,àt''^ 
m^slime 3 giiirni le 'ùlcorÌ"id'g'elitì:tf'e le mtfokéy ràiie'fffi'( 
e òronidhelda u.omo. odoHna,'.si8no'pnro' flmute-inoitrabiii. 

"ptaiiiî b ,altrosi.a dbti certi'Jri'aO 0 80 yitirui •i'.'atri«gimonti ' 
«nre<ritiiii.p|ù-ÌBveleratiji8enza!U*jWiilì .Cwdiilatl^ ivincono i 
"Biis!!i-'b|au?|ii <tete ĴOB?) segrî îtno le |}ri!i)e)j8,p"l tòléfoiid, 
''i''brù6i<vi,,uret5'Si' sicnoi^o, m)rabi|ifle,nfe jliurMifAiP'li "*' '• ' 
" flèlMìol. ' X' ìme'jior|B è .iàpltre, impareggiabjle .pjejjijvativa 
"d'ognìj aalo cohfaggios'q', riunendo r'infallibiliw,.q«l'a^one'|,, 
'•Ì!àla'''fèilltilì'"'éél-bfindoiiiè W^3arla."Gli 'Klfe'ftrdij jn!diì| 
"'crtìSloi ioho prenderanno i Confetti uuitajaen» 'irtl"iisq ,d«li.l 
^ijifaiìó)ie''a coloro elle aiioiu'aio,''til)p^'aa''il'mslo sijrajpit.ii] 
^ ^ S g i u s t a Bistruiioitó^HItteng^pasila'^uari^ionoiini l?4,oro.,« 
Tfe t to Constatati?.Ida 63 ,«ertifioa.ti.!di pitiitiarij «odiel d'Eu- j , 

topa e a'.^ii\pri08.,del.;§ud.;, ,YÌ5ÌbìJi;.io.»P95"'i'.3!'ei:Rattazzì, j t 
N. ^ primo piano,' tuttìi giorni esolilsi i fejtjvi,dàlie .Z«if 

, olla Wpom. e garantito dall autore agi'ìnore'duli colipaga-
mSii dono la guarigione con' trattative da convenirsi! '.' '''; 

We^zó delMltàffie tSs.VÌàf'CiMt'é&a^, nuqvOi'siJ'T 
stema, -L. a.50. 

FÀ^MAOIMICO 

breve t t a to % ' S i i t ^ Mat'Sl^ Rei d 'I tei t la 'Vittorio E m a n u e l e 

': ' " .'.' i è fornito 
delle rinomalo Pftf'<We Matijtesini, tarresi, Bso&ÌIJu "lell' Eremita rfi 
SnBj(no,,,,Por)or«»,, focJ^a, Prendini, Bampcaxini, Paterson' t Loxinijet, 
^ófstà. Athmimli Pilimiwfzi ecc. ecc. at to; . fcg^rire lik,tosje, raucaihne, 
cóstìnazion'e, ibronchitfj e a altre simili niiHatUai -Bla,' il' eoviiaiia^ dei rimedi, 
q'iìéile 'elio ili' ub' Ufdoiento elitoina ogni specie di tosse, quello che oramai 
e'cdii'i^citito per'l ' 'éfficactfìo semplicità in tutta Italia ed anche all' estero 
è'chiìimiifto cdi-iiamrf'di' " . . ' M . , , , , . , .„ , 1 •.,!,• -.,1 

'• '•••i^lycri Pettoril ih V^plèlh.' ';'' ' .'.' 
Clùosto polveri,iioriWàlìiio.bisp8po,,dfl|eg|orn^ioró^iar!a'taneseh.e r & .^m« 

'the si spiicciabo'da 'quàj(itìi teD[ipp, ^'s'èiwalanti jiirpulitijiqo ena'rigiijiii. por 
o^ni spoòie'di 'nialàtria; 'èsse fei' raccòibjftidanp ' da se .'co) ' solò, n'pme e'sia' 

' t ier ' ln éenipliee'-ed'eleglibte 'coi'if4zìòny;'iii'e("''pei |'n'bzzò"''itiesclnìi()'"di iiijsi 
i.lirÉ) al! pncchetto,'8iirpiDi3ano qualsiasi altro medicamento di simil'^iiieVo.' 

Ogni pacchetto contiene-ISfi'poiveri .ppn|,rfilatj)(8jjsjrui,iyflftjin,,c!ìj;^a;(liifeta 
Suoids; niftoita, del. .timjirt della farinacianiippuzzi. . ' • ' " ' ' ' 

- t e , st^bilìpi^pto dispone inoltra idellsi seglient!'!jpet!ialiti>, cUe fra le tante 
i;spprimenfate,da|^.spmza,ipedìdai;.iiielleinielattie acu ì sìirirerisconoilnrono 

.) l 'n-
.ffo'S&T^e'ffretffllhfel'uj'AV.e giudicato, e per la preparazione a'ccurati»; lei 

mena specie: 
0'g'iSaVi^J'ie informiti!'^ ciie logorapo ed afaiggoni 

3 

MB 

m 
'W l ' 

, 0 
5 i I3 4.'àf;.|,..a 

lini iti, 
ho ^ ** W) .„-! I—I 

^ ^ . P r e i z o dei,Confatti, j^ttiiallo stomaco anche il pili deliJ 
^Sa dischi ''non !ama'"i"usò "dell' iniezione, scatola ija SO,- .«.ju 
•,L..)?.8!>..^attó con'dóttrfgUBté'IMrùTzioiiei. > ' «'"J i . : , ; , n ^ \ 

S ) • Si trovano nella maagiot par te d«l!s>fiifiaa«ISi«droghe*ie.XQai 
» ' = Di J S „ > . ~ J ! . . „ . „ . „ S°._...^..»: 111-!».:™. . p„.,f»ft: r . r^CS^ 

/ ^ L,, .8.SO. 'Futiò con'dettagli)ità'istruzione, 
•' • • "> deliélliri 

, , l'ijniezio , 
là boccetta che Ifi scatola 

iinfói-U'î iin 'fi;,n>v-'iM.t>,»u»r:, ' 

a&. Si dÓmSndi a scanso feBUWQOMjliJpiezione 0 ConfeitijiQo-,^ 
,x)J 'sIfflnSi, Kiiutando reoisamenìe si la boccetta che la a c j p & , 
^ , n d u m^nne-'af dn'mlcypttafddraiatàO'c31lii 'ati |^-i^^g?alS 

'sIfflnSi, Hiiutmdo roois^ipenìp''i 
/ndo munite W dn'J ' 
jBije^o'dell 'autoro.-

§l|',tpressQ il', fàr(i('?l5Ìs^^^#ig^w»to 
_ - , _ , ; - , - _ ij(^[ R ik r t a >, che no,, f^j-ji^edmone 

I ripl T[tegno"ii8(Iiattte'lumentb ,di ceiit.',7Q j'|)«]y^'|^^o,]p(>stale. 

più 
ai— ...-..-. 
'Si l i i lropik' i i 'di ' i tlfWiliruta^j))t«^.dl,.«sr,l4|e, ». t^rgfift.peT cqmb.'ttore 

'la'Mcliitide',' !:!> inàht!inZa"di nutr,^iinK! ji^j,l;ànib>ni:0 fanciulli, 1' aueoiia, 
la cloròsi e'aimìli. " ' Z^.'. ' . • . , ' . . , . , 

H o l r o p p o d i A b e t e tJi |an' |D(>e'mcwe centrò i ,9aitiirri crqiiici.. dei' 
ibronchi, delia vescica .e iji tutto 1é aBaziorli; di'simil'.géijere. ' :,,• ' ' "• 
:• ./ii9Hf»gpo d l i ..ejlilnsl, li n i ' r i ^ ì ' iiiipiiriiintUniiiii''pre'paratb toni<ìb| 

corroborante, idoneo ,in; sqmjno grado ad-elinki'nare ' le -ìnakttie òronichà dèi 
sangue','le caciio'ssie palustri, ecc'. •' ' ìi :' • . i . - .'••.'! \̂ • 1 

V ' 'Sel'<<i<lfk^ ^ d l » ì i k i t r n i u c : a d i a eor tolna, . ' iBedicameato ' riconosciuto 
da tutte ì s atittirit»; 2pAtU(:|ie còme quullo che guarisce radicnlmentb le: tossi: 

i broijcliiaii, convulsive e cani^ej avendo il componente balsamico del Catramo 
e quello.aodaitivo deilaijitJodciÙB. . ''ii'*- i'.' '• 1. i,iii> >^ 

.Oltre p'ciq" alla Farmacia Filipuzzi-Giroiamì yepgBHo pr9pirat( : ìff^Soinaiipo 
a'rrfi'/b^/'ólijKofc a i '& tóé ; 1; Elisir popa, l',,Ei/«'(; CA!«!(j.l'B;is(r Giuria^ 

'l'Orfonibte'co'l'i)tl/o((i','lo Siiiiroppo tamarm'ao-.t'^imsxi,'tOtìo di legMi. 
•di'''Mi!rlttiÌ!Ìó 'con è sisiizà''protoJoduro di lerro, le,pólveri antimìimti 
• diafor'étithé per cavalli ii-'bòynii .m: ecc. ' 

Speolalitiiinsionalied; estero'ciittie: PbrmiJ làttea Hestlè, PerroBnivait, 
magnesia Henry's e Landtiani, Ptptotiìs -t PàMèreàtiiià Dtfresne, LìOuàré 
Goudron de GwooJ, OiiOi/ii ìferlumo''Birfeiii Ritratto ÒrHoTaìUto, Ferra 
VàMi. 'EitfhWtìelnr, Pillole Dehautyfiorla.Spellanson, Brera, Goaper'i 
iJoìIoHJoy, il/a*:brd,,./;ialf(om<n!, Vallett-febbrifuga Monti, s^arètUiatrainoiiio, 
Espila,. Tela all'arnica-, ,^ttlleani, callifugf} latz, Bcnsontylon Elutiha, 
eluti, 6ofl/e(fj;,oj;^}-pinu|:o,sit! concerà, ecc. ecc. 
^|L,'a,s_sqrti.np.utoi,d9'gli ar.ticpli di igoiiiiBa'Gl^tiba'.'.S'degli'.oggetiiicbitur^ci 

, e "cómp(e'to, ' ' , ' , . . .; • , • 
: ' Acóde'minerali delle priiiiarie fónti ittiliiuie e strquj.oi^. 

•( • i t i : . - i j i i ; ^ .1 i l - '* '^ ) .T) . •• 1 ' : *! ' • ' • '* ' I I * ' ^ - ' • • ' - — . " 
I .. , r i , / , J J, ; .. :< . l ' I . - . . • I 

ri-

"'KUiuotre stomi»lSeo>'da prendersi solò',' aiiVàc-
.fl,u& ,.pd-, ^\ rSelt*. ' '• 
'•' ' Àòct'eàcé'l'appetito, "rinvigorisce l'organismo,, e! 
facilita la digestionej ' , 

.,., vVendesijBitegFarmaoia •A'tMUS'TO'-'BOiSERO. 

MM 
2 fi.'-tì '*=' s t̂  a 2 • S is w 

vm .^ 8«fiifS>-S' 
- » " | L i l l'ili IH 

P - SI, N cri o 

;.«.'pon appareniiDinonie.dpvrebb^.eesdre.loiscopo diiogui 
amnjftlati},;. m a invece,jmalt iasi i i!Ì .sano coloro che af- . 

. i;,8,egt;ete,.(BÌenaorragie.,in genere)-c-ilon . gua rdano cho . a , f a r 
più p res to l ' apparenza del i malies fihei U, t o r m e n t a , anzielià dW 

n f ' i fiUt i t ìC" RAWCàì̂NTE 
l ' T l l ' I l l T a . • • | . m ì . i T i :f9't>,ila'inalatfe.8,egt;et 
T l i n Ti'iirr S "" l i 9 ' B I • ' • mimm scomparire a! più prest 

struggere per-sempre e radicalmente la oausa ch8l'„ha prodotto; e. per ciò far^ adoperano astringenti daBnosissimi. alla 
salute pr'dpi'ia ed ' a quella della pròle na^piiura. Ciò aucoede tutti i;giori}i,a quelli ohe ignorano^l'esistonza delle pillole, 
dèi Prof . ' t f / /Gi / 'OnW dell'Univerùt'à di Pavia. . . " ' " ' ' . " . ' " 
' -; Queste 'aillole,' ish'e contano ormai trentndue anni di successo inqoutestato, njr l.e,^ontiline. e pec£àU« guarigioni degli scoli iJJ 
si Veóént! chi) oron'ici, aouo, come lo attesta il vWentó Dott. SaMlnf'di Ì',isa,'rti!Siè6'Svero .rimedio,'Oh'e unitamenteiaU acqua ^ 
sedativa'guariscano railiisalhi'eKlt» d Ih (iredette malàtfj'e'(Bl'ennorragia,, catarri 'ùretralij^ reetriDgimanti! d ' o r i a a ) . i S p e c I l l " ^ 
c o r e U c n e Ift m a l a t t i a . Ogni giorno visite medico-clii'i'iirgiohe daii'é Ì0 anti alle,^ p. OdnsUlti; anche per co»H«pond«nza. \ 

SI DIFFIDI Ohe la sola.E'urpiacia O t t w o OaileaBi-diiiMllaito cop Laboratorio Piat ta 'SS; 
Pietro è Lino, ii, pos?)B.dft.la iedelei-e masistrslo .rlpetta delle vere pillole dèi' 
Prof. I P / O / PQRfA dell'Università di, Pavia., ^.•,\ ,i 

Inviando vaglia postale di UÀ,— alla Farmacia 24, Ottavio Galleani, Milanoi''V*»iM«taViglìJ,8Ì''ncpvoyi{i'*ra'hchi*nel Regno 
od all'estero: — Un;i soatoia pillole .del-prof. Luigi .Porla. — Uuiflaocna'di pplvera.jier aigda'ibdativa, colV'istniziopé sul 
modo di usarne. ' ' • • ' • ' • : ' ' ,. , 

Rivenditori;.in v a i n o ' , Fabris'A.,Co(uelliF.,'Fi!ippìiZ'ji-GiroIamieL. Hiasioli farmacia alla S i r e n a t ' O i r l à l a ; tì.'Ziinetti e Pontoiii farmacisti ; 
XrJcmtij , 'Farmacia" C, Zanetti,'G. Serravano i Z u r u , Farmacia N. Aiidrovìo; tforeiitn, Gìnppèni Carlo" Frizzi C , Santoni) S p a l a t r o , 
Aljinovic; V c n c i i l a , Bótiiw ; r i u i n c , G. Prodain ,'Jaclsel F.i H U a i i o , Stabiiiàionto ,C: Erbaj via M u r a a i a , » , ? . * j u a .WMuWWe 
Galloria Vittorio, Eiuauuelii n. .7Z,^Càs8 A. Manzoni e Comp. via Sala 1 8 ; H o m a , via Pietra,„9B,'e iiMatlo^lé Wn'ki{iaIi\FaHifa«ie disi 

Ilogno. . , •! • • 

Udine , 1886 ~ T ip . Marco Bardusoo 


